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' _ • È LA VOLTA DEL C.A.l. BERGAMO , 

Ai Laghi Gemelli non un rifugio 
mq un palazzo per gli alpinisti 

Lei inaugurazioni di Rifugi 
ricostruiti o, r iparat i e^ am­
pliati si. susseguono con, rjt-
mo crescente, quasi 'itical-
zante. Da im^^^po'.. di • tenipb 
in qua, ógni , domenica .è una 
nuova casa per alpinisti che 
si ^ r e , men t re 1 progett i in 
corso di realizzazione è dif­
ficile seguirli orinai, dato il 
loro numero . - Conservando 
questa eadenza, entro- due 
a s m al>inassinio i l pa t r imo­
nio immobi l iare del C.A.I., 
che t a n t i ' danni aveva' su­
bito du ran te la ìguerra,, po ­
trà considerarsi interamente 
r iprist inato iàl •puntò - ih cui 
ersi ^ r i i j ì a del conflitto > ciò 
senza aititi ,statali o di' qual­
s i a ^ ente pùbblico. " E ' quin­
di con ,vera gioia -che" regi 
s tr iamo . m a n mano quésti 
avvenimenti, ; i gnora t i ; dalla 
s tampa, quotidiana — i n ' t u t -
t 'altre faccende affaccendata 
— mentre meri terebbero tan­
to- r i l i evo , non; fosse, altro 
per addi tare l 'esempio degli 
alpinisti alla- Nazione. intera. 
Ì M a . lasciamo ogni 'ombra 

di amarezza e^ passiamo alla 
lieta crònaca • dell 'ennesima 
cerimonia inaujgurale di un 
n u o v o magnifico" rifugio: 
quello ài Laghi Gemelli, che 
il C.A.l. d i Bergamo ha aper­
to ufflQialmente il 25 luglio 
scorso, alla presenza del.Pre-
fetto, del Questore e del Pre. 
side della pro\ància (in^nes-
sun'al tra occasione del ge­
nere si è avuto il crisma di 
*ante autorità)' e d'i u n a vera 
folla di escursionisti, non 
soltanto bergamaschi. 

Nelle" primissime ore del 
mattmo, autori tà e ospiti han­
no preso posto sugli auto­
mezzi, seguiti d a camion at­
trezzati COI soci del C.A.l. e 
una numerosa, comitiva della 

JI,O^E.I. La colonna ha rag­
giunto Caro'nà, nell 'al ta Vài 
Brembana e mentre i più 
attaccavano, prendendo le 
mosse dal laghetto, il sen­
tiero che porta ai Gemelli, 
il gruppo delle autori tà e dei 
dirigenti il G.A;I. (una t ren 
lina di persone), approfittava 
della cortesia della Società 
Vizzola, che aveva messo a 
loro disposizione il pianò in 
clinato che dalla centrale 
elettrica di Carena sale in 
linea re t t a al lago di Sardi-
gnana. 

Non abbiamo perso l'occa­
sione pe r fare anche noi 
una volta tanto, un po' di 
alpinismo «comodo», ma a 
vero d i re la pìattina ci ha 
dato moment i di emozione 
che non supponevamo alla 
partenza, quando ci siamo 
accovacciati, stretti l 'un l 'al­
tro, sullo scomodo carrello. 
In certi punt i , infatti, la pen­
denza (identica a quella dei 
grossi tubi di condotta for­
zata, correnti paral lelamen­
te al piano inclinato) rag­
giunge i 70 gradi e poiché 
il rudimentale iriezzo non ha 
cinghie n é maniglie cui as­
sicurarsi, biso.gnava puntar 
forte 1 piedi sulla t ra­
versa inferiore- , e tenersi 
con ,la schiena ben appog­
giata al fondo, avendo da­
vanti il vuoto dei 600 metri 
circa di dislivello, come se 
ne contano verso la fine della 
corsa. For te esposizione, dun ­
que, come si direbbe in ter­
mine tecnico, quasi a Etra 
piombo sul la Centrale e sul­
lo smeraldino laghetto di 
Carena, laggiù ai nostri piedi 

Dalla diga del lago di Sar-
dignàlia (dòni ìnafò 'da l , fra 
stagliatissimo Còrno del Bec­
co) un sentiero porta nelle 
vicinanze del Largo Marcio. 
Questa s trada meri ta qual 
che parola, poiché ha co 

stituito una piacevole Jsor-
presa per chi la . percorreva 
per. l a prima: 'volta. . . E ' . un 
capolavoro -di sentiero- alpi­
no,. cos.tniito l a regola d'arte 
e riteniamo^ che pochi v e lie 
siano che possano reggere al 
confronto. Ih più' d'un punto 
è perfino scavato. in galleria, 
nella roccia s trapiombante; 
ha ponticelli sospesi in - ce­
mento armato, -scalette .in 
mura tura , - co rde -me ta l l i che 
per ijiaggior sicurezza del 
passante. Ovvio.dire che an-

Intanto ques ta ' zona delle 
Oròbiche det iene "il pr imato 
dei .laghetti a lpini : Carona, 
Sardignana, ,. .Marcio,, ' della 
Caseira,-; Gemelli e Colombo; 
sette in-poco spazio,- a Varie 
altitudini, come i gradini di 
una scala. Ma non solo l ' a -
niaiìte' della, na tu r a h a idi 
che; godere, fCi hanno assi­
curato che " t inche è t rote 
squisite abliondano in questi 
laghi? non abbiamo avuto il 
piacere .di. assaggiarle; ma 
chi ce rie pai:lava e ra con 

Il nuovo Rifugio' der C. A. I. Bergamo al ' Laghi Gemelli. 
(Costruzione sU progetto dell'atch. Carlo Alberto -Veneziani 

, con la collaborazione det- geom. Emilio Corti) • ' 

che qui c'è lo 'zampino della 
•Vizzola,- che ne- h a curato 
l'esecuzione onde facilitare 
il passaggio dèi suoi lavora­
tori; m a intanto il sentiero 
serve ott imamente anche a-
gli escursionisti. 

Il Lago ^'Marcio si è p re ­
sentato, sotto il sole trion­
fante suUe-nubi—cho ci ave­
vano poco pr ima regalato 
un?, breve pioggerella, con 
tutto r ingan^ jde l lg sua ver­
de distesa, appéna pc re spa t a 
da una leggera brpzza, con­
tornato dall'anfitc|itro d e i 
monti circostanti, quale con 
cupe -abetaie, quale "con in­
combenti paréti ' rocciose, de­
gradant i verso la -conca cori 
prat i e cespugli fioriti di ro'-' 
doderidri, che fanno della 
località uno stupendo qua ­
dro alpestre. 

E qui ci semb.ra quasi do 
veroso difendere un po' que­
ste società elettriche incri 
minate spesso di leso pae 
saggio con le loro dighe, fab­
briche, pali, teleferiche e tut­
te le diavolerie degli ihi 
pianti idroelettrici? In veri: 
tà, se si astrae, dal bianco 
taglio rettilineo della diga al 
margine inferiore . di questi 
laghi artificiali, che attesta 
palesemente la mano del­
l'uomo, l'occhio ha in com­
penso di che bearsi sul resto 
di queste "pacifiche gemme 
smeraldine che ravvivano e 
ingentiliscono lo scenario 
spense volte selvaggio della 
montagna. Attiguo; al «Mar ­
cio», vi è il Lago della Ga­
serà, recentissimo questo, che 
Ha preso il pósto di una con­
ca erbosa, umida e malsana, 
nella quale era una rustica 
costruzione per le mandrie . 
Ora la Gaserà é stata rifatta, 
l inda e moderna, più in su 
è il bel lago è incomparabil­
mente più pittoresco dell 'o­
riginale letto. 

Quando, terminati i lavori, 
saranno scomparsele -barac­
che e le sovrastrut ture p rov­
visorie che essi comportano, 
l 'esteta avrà modo, di esser 
soddisfatto e anche i p iù in 
transigenti riconosceranno 
che in certi casi non tutto 
il male vien per nuocere, 

vinto.- E " soggiungeva che 
quando se rie saranno andati 
gli operài dei cantieri, i v i ­
vai potranrio ripopolarsi ' in 
proporzioni, geometriche. , E' 
sottinteso con ciò che la-per-
tftanen/a degli uomini non 
giova al patrimonio ittiolo-
logico, per corti sistemi di 

sto .rifugio, sorto la pr ima 
volta ben" 48 anni . fa, terzo 
dopò quelli del Curò, e .Bru-
none. Ricordò , la , gestione 
del vecchio- BérreraV sindaco 
di Branzì , carica 'per- lui se ­
condaria di fronte alla cùsto-
dik del Rifugio. Distrùt to 
duran te la guerra come t a n ­
ti altri , per la buona Volon­
tà e la caparbietà alpina del 
riuovo, Presidente è col la r ­
go, generosissimp aiuto della 
"Vizzola è: ora risorto sotto la 
veste di u n vero palazzo. Pe-
rolari, visibilmente commos­
so, par lò ancora facendo una 
esaltazione della bellezza di 
questi luogiii, ' cui 'fanno .co­
rona, magnifiche vette, dal 
Pietraquadra, al Corte, al 
Pradello, " ' a l , Cabiànca, ai 
Corni di Sardignana' è al 
Becco; introduzione .all 'alpi­
n i smo, classico, .modeste p a ­
lestre per maggiori imprese. 
E si augurò che nessuna 
mano sacrilega ", si ' alzasse 
più a roviriare.e saccheggia­
r e questa casa, consacrata 
come fosse nostra chiesa. -
' Alia, fine -Bottazzi .lo ab ­

bracciò fra gli applausi della 
; piccola folla. La madr ina s i ­
gnóra Piera Audoli spezzala 
r i tuale bottiglia di spuriiàri-
t e : la cerimonia era compiu­
ta e; tut t i fecero . ressa per 
entrare, i r rifugio pu r a m ­
pio corri'è,',riùsciva a- mala­
pena a contenere tanta gente 
che tut to .Voleva vedere. 

'Venne servita una colazio­
ne coi flocchi.ai numerosi in-
•vitatij approntata dal custo-^ 
de del Rifugio Palmiro Pe -
drett i coadiuvato dalla gio­
vane e graziosa figliola Con­
vivio lieto e animato F r a le 
personalità, oltre alle già ci 

e applaudito, il. sindaco e . i l 
parroco di Carotjp, il Prefet­
to comm. G.B.^Pòntigliqne.ll 
Questore; doltt-.-iMasiero, il 
Preside ' della Prfivincia ing. 
Miotta, gli ingegneri Alberti e 
Audoli della "Vjzijola; il dott. 
Pippo Orio del fa:;.A.I. Bre ­
scia, aritioràtòré fper istinto, 
che p u r t enne ad esprimere 
1 r ingraziament i /degl i amici 
bresciani,- il p r ò j Luigi F e -
nàroli, raccadeniico Piccardi, 
il sig. Far ina e liutti gli al tr i 
Consiglieri del'CvA.I. Berga­
mo, il Presidente; della Sot­
tosezione di Alzlmo, ' quella 
della U.O.È.L ,di,iBergamp e 
tante .a l t re egregfe persone i 
cui nomi ci sfug^rio..»*» - -

Secondo": gli- ihtendimenti 
del C.A.L-Bergamo, i l 'R i fu ­
gio dovrebbe essère il centro 
di al tre attrazióni in' questa 
pittoresca, zona.-rjel cant ina-
•to" della . costiruzione sono 
già s ta te disposte apposite 
vasche pe r ralley|iriiento de -

Buouc vacanze ! 
A tutt i i lettori por­

giamo cordialf auguri per 
le ferie e soprat tut to per 
una buona attività alpini­
stica nel mese testé ini­
ziato. , • , , - • . • • ; 

Come di consuetudine, 
il : numero del 16 agosto 
verrà sospeso; r iprende­
remo I contatli^rol 'lettori 
il 1° se t tembre 'p .v . 

rune ascensioni 
iVcHe Alpi JUaritUme [svolge invece a destra della 

stessa parete, ed é molto più 

CAIRE DEL M[BàlONln!rSr°P„.„ «„„„ 
il ghiacciaio opionimo, indi 

pesca non troppo ortodossi ^ ^ ^^ 
per. uij -pesca^o i^ claasiccu<.-[ra4^teràn<!»^l^otfc^-Sdw^a«-

"^ glio (trino come rappresen 
tanza- C A I centrale, T C I 
e S ,EM) , Il dott Giacinto 
Gambirasio, Presidente della 
Camera di iCommercjo di 
Bergamo, che lesse un so­
net to estemporaneo bri l lante 

SUOLE BREVETTATE 
CUOIACEE 

GARANTITE 

3 
ANNI 

LAVORAZIONE DELLA GOMMA ED AFFINI 
FINO MORNASCO (Como) ' 

Telefono 65.05 — Telegrammi: Visgomina . Fino Mornasco. 

All 'esterno il nuóv» Rifu­
gio del QA.I . Bergamo si 
presenta imperiente nella 
tua semplice ^architettura 
alpina, ma le meraviglie so­
nò • àll ' iritemb. ' Ben vent i 
complessivamente 1 locali e 
la capacità r icett iva noirmale 
conta 70 p'osti, aumentabil i 
fino a un centinaio, in ca­
so ' di bisogno.- Arredamento 
modernissimo e accurato in 
ogni part icolare; tu t to è in 
solida iriuratura, salvo la 
scala interna, in ,querc ia r o ­
busta; servizi igienici tip to 
date, sale di spggiomo, da 
pranzo, doccie, r iscaldamen­
to elettrico e a termosifone, 
cucina. attrezzatissima e - ca­
pace. Il proget to è dell'arch." 
'Vittorio 'Veneziani, che trpvò 
collaborazione nel geom. E -
milio Corti. Nell 'atrio d ' in­
gresso una lapide de t ta ta 
dall 'avv. Sandro Musitelli: 

DistrjJtto dall ' ira nemica -
il vecchio rifugio '-r fatto as i -
Ip a patrioti -• la Sezione di 
Bergariió del C.A.l. - nella 
nupva atmosfera - di pace e 
di l ibertà _ con largo aiuto 
- della Società Idroelettrica 
"Vizzola - questo edificio -
compiva - Monumento di 
poesia - t ra l 'opere giganti -; 
del Genio e del Lavoro u -
mano ». 

Si parla di u n costo sui 
10 milioni ed anche un p r o ­
fano di edilizia può rendersi 
conto che sono stati ben spe ­
si: diremmo quasi che sono 
« visibili » ad occhio nudo. 

Quando^ *^on., pecatel l i d i 
Bràrizi~fnfzlò Tà'Méssà, ' cò­
me pulcini chiamati dalla 
chioccia, tu t ta là- gente spar ­
sa qua e là si radunò davan- . 
ti alla porta principale, pe r 
l'ufficio divino. A metà cele­
brazione, un sommesso ac ­
cenno di /dìnti alpini: era il 
coro del C.A.L Bergamo che 
si prodùceva con garbo e d i ­
screzione. Data la circostan­
za non potè avere gli . a p ­
plausi che si meritava... Poi 
i discorsi: iniziò l ' a w . Bot -
tazzi, il simpatico Pres iden­
te del C.A.L bergamasco, 
che-mise l 'accento nel r i n ­
graziare i dir igenti della "Viz­
zola, venuti incontro con 
larghezza di mezzi .che si 
può definire commovente e 
invitò i present i ad en t rare 
nel Rifugio, «casa vostra 
che deve essere sempre t e ­
nuta da conto.». 

Poi Francesco Perolari , il 
decano dei Pre.sidenti, par lò 
a nome ' anche della Sede 
centrale del C.A.L, nella sua 
qualità di Consigliere cen­
t ra le ; lesse u n a le t te ra .d i a-
desione Invia ta da Bar tolo­
meo Figari, che porgeva il 
saluto alla famiglia degli a l ­
pinisti bergamaschi. E da 
vecchio lupo di montagna 

gli avanott i di t io ta che a 
tempo opportuno (vedi sopra 
ove si par la degli operài) 
verranno . immess i nelle ac­
que dei laghetti vicini. 

Si par la anche di ̂ una- r i ­
serva «di caccia, che avrà so ­
pra t tu t to 1Q-scop4 di conser­
vare l e specie r a r e della a -
Yìfàùria orobica^. Verranno 
immessi esemplari di m a r ­
motte, ermell ini ^ scoiattoli. 

Inflrie vi sarà da fare anche 
p e r i botanici : s|( pensa in­
fatti di costituire- una « zona 
di rispetto» per lai flora alpi­
na dell 'Alto Brembo crean­
do, anzi, nelle stesso vicinan­
ze del Rifugio uji giardino 
botanico, che ricoj-dcrà quel­
lo .della- CiiaRc«V*iii'al Picco­
lo S Bernardo 

Ott imi proponimenti, dun­
que, che CI auguriamo viva­
mente vengano reali7zati sul 
seno, m un ragionevole las­
so di tempo 

' Gaspare Pasini 

Parete E. S. E. 
i l 28 giugno scorso la p a r e ­

t e E.S.E. de l .Ca i ro del M u -
raion, m. 3055 (Nodo della 
Maledia, nelle Alpi Mari t t i -
trie) è - s t a t a , oggetto di due 
« pr ime » contemporanee. ' ; 

La prima,- ad- 'opera della 
cordata Giorgio Fer ran te (Se­
zióne Ligure dèi C.A.L), Ce­
sare Dofero (C.E.S.A.di Ge­
nova) e, Giuseppe , Daneo 
(Sez. Ligure C.A.I.) r iguar ­
da un percorso diretto, a s i­
nis t ra della pa re t e . • 

Descrizione tecnica: 
Si attacca un po' a destra 

dalla base di un canale che 
solca la parete per tutta la sua 
altezza. 

Si arranipica su facili rocce 
per circa due lunghezze di 
corda, fino ad incontrare un 
tratto Si lastroni spioventi; si 
può continuare su questf la­
stroni, ma conviene entrare nel 
fondo del canale che offre mi 
gliorl posti di fermata e di as­
sicurazione. ; , • • '' - -

Seguendo il canale, che si 
lascia sulla sinistra per evita­
re un punto strapiombante, si 
giunge in un tratto in cui esso 
si raddrizza nuovamente e si 
supera con tecnica di camino 
per i primi due metri; poi, per 
appigli abbastanza sicuri, lo si 
sale con sforzo per altri due 
metri sulla faccia sinistra (di 
chi sale) in posizione un po' 
esposta e con delicatezza sì ri­
passa sul lato destro che of­
fre una cengetta con posto 
.scarso per due persone. Tra­
versando poi ancora a destra 
per alcuni metri, per evitare 
uno. strapiombo di rocce rot­
te Si guadagna un piano incli­
nato'- con. diverse cenge spio^ 
venti. 

Di qui si pièga nuovamente 
in direzione opposta e Seguen­
do i r canale per rocce mal­
sicure,-Si giunge dove esso si 
allarga' e per erba conduce ad 
un ì • forcella. Di qui per cre­
sta , si raggiunge in breve la 
vetta. 1 ' 

Dlslivello ' metri 200 circa 
dairatt«ccp:,^tpmpo~ impiesato, 

loré"I,45; difficoltà di" III, gra­
do con passaggi di IV. grado; 
corda m. 30; chiodi nessuno. 

Il secondo I t inerar io, com­
piuto dalla cordata Luigi 
Morasso, Umber to Trent i e 
Ignazio Bassi (tutti della Se­
zione Ligure del C.A.l.) ' si 

omonimo, 
volgere ad ovest raggiungen-
gendo il centro della parete 
ESE del Caire del Muraion. 
Attaccare un poco a destra per 
rocce facili e alquanto incli­
nate fino ad un marcato ca­
nalino-diedro verticale, sbar­
rato dopò 15 rhetri da rocce 
strapiombanti. Uscire dal ca­
nalino sulla destra (difficile) 
e, onde evitare la caduta di 
sassi, proseguire in alto e a 
destra Ano ad un ampio die­
dro inclinato che termina, ad 
una - caratteristica placca rossa 
liscia, sovrastante l'orrido ca­
nalone ' di sinistra (orografica) 
della parete (media difficoltà). 

Riattraversato uno spigolo 

di roccia strapiombante, su­
perare un brevissimo diedro 
inclinato, privo di appigli, e-
spostissimo (difficilissimo). Pro­
seguire poi per rocce mal­
sicure leggermente inclinate in 
direzione di rocce macchiate di 
musco giallo e rosso (media 
difficoltà). Oltre questa fascia, 
la parete si raddrizza in verti­
cale perfetta, solcata da vari 
canalini-diedro, la maggior 
parte chiusa in alto da rocce 
malsicure a tetto o a .stra­
piombo, due delle quali pre­
sentano passaggi difficili. -Rag­
giùngere con . una esposta ; e 
sicura , rampicata un pulpito 
aereo e. con breve traversata 
in alto a sinistra raggiunge­
re la cresta a circa 20 mietrl 
dalla vetta. 

Tempo' impiegato ore 4. 
Chiodi piantati nessuno, per­
chè lasciati al rifugio. 

Caire Muraion, m. 3055, parete E.S.E - A destra: vi.i Moras-
so-Trentl-Bassl; a sinistra; via Ferrante-Daneo-Dodero. 

Colletto Coolidge 
Parete S. E. . 

Sempre nelle Marittime, al­
la Sèrra dell'Argenterà, - ab­
biamo soltanto ora notizia che 
Luigi Morasso (C.A.L Genova) 
il 18 agosto X938 ha compiuto 
la prima ascensione diretta 
del Colletto Coolidge (m. 3220) 
per la parete S.E. 

Dal nevàio ài piedi della pa-
fete-lsrB'dèlia-Cimi; N dell'Aif-
gentera e della parete Sud del 
M. Stella, salire diretti verso 
il Colletto per un canalino, 
poi", a destra ' pe r pOt;hi''>metri, 
dòpo in alto è a' sinistra su 
comdda-cengia, infine diritti-si­
no a sbucare pochi metr i .a si­
nistra sotto" il Collétto.'Media 
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Il 60° Gongresso Hazìonale del C A I . 
Programma delle manifesiazioni e delle glie' da Roma 

La Sezione del Club Alpi­
no Italiano di Roma ha di­
ramato il programma del 60' 
Congresso Nazionale del 
C.A.L, organizzato pei gior­
ni dal 25 al 28 set tembre p. 
V., che coincide col 75 ' an ­
niversario di fondazione del­
la Sezione di Roma e al 
quale per tanto ver rà data 
part icolare solennità. 

Il Congresso si apr i rà il 25 
| è t t embre alle ore 11 col r i ­
cevimento in Campidoglio 
dal Sindaco di Roma. Nel 
pomeriggip, alle ore 16, nel­
la Sala dell 'Angelicum (Sa-, 
lita del Grillo) avranno ini­
zio 1 lavori del Congresso 
vero e proprio con le comu­
nicazioni della Presidenza, 
seguite dalla lettura, da pa r ­
t e del re la tore generale, del 
riassunto delle relazioni p r e ­
sentate sui seguenti argo.^ 
ment i : II Club Alpino Italia­
no e: il turismo in Italia -
Soccorsi di montagna - 'Al­
pinismo invernale e.sci/ 

I 'soci che intendessero 
presentare relazioni su tali 
argomenti dovranno^ farli 
pervenire in duplice copia 
alla Presidenza generale e n . 
t ro il 31 agosto p . v./ 

Alle ore 21 seguiràfil p r a n ­
zo sociale (quota LÌ1.000). 

Domenica 26 settmnbre, a l ­
le ore 9.30,;partema in to r ­
pedone pe r Castel/ Gandolfo 
e al le ore 11 udienza del 
Santo Padre nella/Villa Pon­
tificia. Alle ore laSO par ten­
za per il • giro dèi Castelli 
Romani; colazione al cestino 
in vetta a Monte Cavò (m. 
949); successivaraente prose­
cuzione del giro/dei Castelli, 
visita alle ville fli Frascat i e 
r i torno a Roma| nelle pr ime 
ore serali. 

Pei giorni seg 
programma git^ 
due giornate, 
set tembre un; 
porterà al Moite Terminillo 
(m.-2.213). Partenza alle ore 
6 in torpedone per Rieti -
Campo Forogna (m, 1.751); 
ore 9 prosegìimento a piedi 
al Rifugio Ujriberto I della 
Sezione di Ia>ma (m. 2.108), 
alla vet ta dei Terminillo (ni. 
2.213), discesa a Pian de ' "Val-
t; sosta e colazione da p rov-

quale è, fece.agli immemori 1 vedersi a e i ra dei par tec i -
e ai ,giovani. la storia di que - Ipanti 'alla.gjlta o al sacco o 

negli alberghi a ' P i an de ' 
Valli; ore complessive di 
marcia 4.30; ri t imo à Roma 
previsto per le 18 circa. 

Altra gita di u n giórno 
viene organizzata per la v i ­
sita alle Grotte, d i Pasfena. 
Par tenza alle ore 7 del 27 
set tembre, in torpedone, ' per 
F ros inone -Gro t t a -d i Pas te -
na. 'Visita e pranzo; arrivo 
alle 18 ciirca a Rom^. N u m e ­
ro minimo di partecipanti 30. 

Gite di due giorni 
Sono^ ptoi in ^programma 

gite di yn paio di giorni cia­
scuna. / La prima al Parco 
Naziónalé-d'AbrUzzo. P a r t e n -
tenza in torpedone alle 6 per 
Fresinone-Abbazia di Casa-
mar i -Sora-S. Donato 'Valdi 
Comino-ForCa d'Acero (m. 

inferiore della funivia del 
Gran Sasso (m. 1.105); in fu­
nivia all 'Albergo di Campo 
Imperatore (m. 2.120), p r a n . 
zo. Nel pomeriggio escursio­
ni libere: cena e pernot ta­
mento. Martedì 28 set tembre 
ascensioni al Corno Grande 
(m. 2.914) oppure al Corno 
Piccolo (2.637). Discesa a l ­
l'Albergo Campo Imperatore 
toccando il rifugio Duca de­
gli Abruzzi (m. 2.381) della 
Sezione di Roma. Colazione 
al sacco. Ore complessive di 
marcia: Corno Grande 6, 
Corno Piccolo 8. Ritorno in 
funivia alla Stazione-inferio­
re e quindi in torpedone a l ­
l 'Aquila; cena libera. Arrivo 
a Roma circa alle ore 23. 
Numero massimo di parteci­
pant i 42. 

enti sono in 
di ù n à e di 

lunedi 27 
comitiva si 

[Josi 

25-28 SETTEMBRE 1948 

Congresso Nazionale del C.A.I. - Roma 
GITE AL MONTE TERMINILLO (m. 2213) 

GROTTA DI PASTENA 
PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO 

-GRAN SASSO D'ITALIA (m. 2914) 

RIDUZIONI FERROVIARIE 
Programmi presso le Sezioni del C. A. I . 

Inform. presso la Sezione di Roma, 'Via Gregoriana 34 

1.538); sosta e colazione al 
sacco; proseguimento a piCr 
di o in torpedone per P e -
scasseroli (m. 1.167); cena e 
pernot tamento. Il gioi;no do­
po,-martedì 28, par tenza a l ­
le 6 in torpedone lungo la 
'Valle del Sangro f lno al Ca­
sone di Opi (m. 1.050); p ro ­
seguimento a piedi per la 
vetta deL Balzo della Chiesa 
(m. 2.060) nel gruppo dei 
monti Zappinoti (Camoscia-
ra) . Colazione al sacco e d i ­
scesa a 'Villetta Bar rea : indi 
in torpedone a Pescasseroli: 
ore complessive di marcia 7. 
Arrivo a Roma, via Avezza-
no (cena libera in questo 
centro), verso l e 22. Massi­
mo 35 partecipanti . 

La seconda gita è organiz­
zata al Gran Sasso d'Italia. 
Partenza in torpedone alle 6 
del 27 settembre, per Rieti, 
L'Aquila, Assergi, stazione 

• 'Vi saranno riduzioni fer­
roviarie, a mezzo di creden­
ziali che la Sezione di Roma 
invierà insieme ai buoni di 
partecipazione alle Sezioni 
consorelle. Le iscrizioni dei 
soci e loro famiglie al Con­
gresso e relat ive gite devo­
no effettuarsi di re t tamente 
presso la Sezione di residen­
za, indicando a quali escur­
sioni intendono prender pa r -
•te. Le prenotazioni si chiù-
deranno irrevocabilmente il 
31 agosto. 

La tassa di iscrizione al 
Congresso (che dà diritto a l ­
la tessera di partecipazione, 
ai distintivo ricordo, al mez­
zo di t rasporto p e r recarsi 
a Castel Gandolfo al ricevi­
mento del S. Padre , alla fa­
cilitazione ferroviaria e alla 
pubblicazione pe r il 75 ' a n ­
niversario- della costiuzione 

della Sezione di Roma) è di 
L. 800. 

Il p rogramma, dettagliato, 
contenuto in apposito opu-
scoletto, viene spedito a r i ­
chiesta dal C.A.l. Roma, via 
Gregoriana-34. 
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LA SCUOLA 
d'Alpinismo d'Aosta 
sarà ripristinata 
Nella seduta della Camera 

del 6 giugno scorso il Sotto­
segretario per la Difesa on. 
Rodino ha risposto ad un ' in ­
terrogazione dell' on. Cha -
trian, circa l 'opportunità di 
ricostituire almeno due al t r i 
Reggimenti di alpini, con 
corrispondenti unità di a r ­
tiglieria alpina, e di effet­
tuare la ripresa di a t t ivi tà 
della Scuola centrale mi l i ta­
re di Alpinismo di Aosta. 

L'on. Rodino ha r i levato 
che le odierne limitazioni 
dell 'entità delle Forze A r ­
mate non consentono la r i ­
chiesta r icost i tuzione 'di due 
reggimenti alpini, uno per 
la frontiera orientale e l 'a l ­
tro pe r quella occidentale. 
E' in corso, tuttavia, u n 
provvedimento per la costi­
tuzione di un nuovo ba t t a ­
glione alpino ed è allo s tu ­
dio la costituzione in br iga te 
delle at tual i unità alpine. E' 
inoltre in progetto il ripri­
stino, entro breve termine, 
della Scuola mililore di Ao­
sta. • 

La risposta del sottosegre­
tario ha soddisfatto solo p a r ­
zialmente l'on. Chatr ian, il 
quale vorrebbe che nella 
Scuola di Aosta fosse is t i tui­
to anche un Centro di s tu ­
di logistici e tattici della 
montagna. La situazione del 
le nost re frontiere richiede 
t ruppe a lpine bene addestra 
te e le genti della montagna 
devono perciò prestar servi­
zio nelle zone dove sono na­
te e cresciute. H a raccoman 
dato, perciò, l 'aumento delle 
unità di queste t ruppe, sia 
pure in limiti ristretti e r i ­
sparmiando nei servizi e co­
m a n d i - i n generci , 

difficoltà; tempo impiegato 
ore 0.40. 

Questa via è consigliabile 
onde evitare i detriti e il pe­
ricolo della caduta di sassi 
sulla via normale. 

Cima Mondini 
Variante alla normale Tarete S 

Il 29 giugno 1946 (come si 
vede anche questa ci è giunta 
!n -ritardo)-là--cordata—Luigi 
Morasso (C.A.L Genova), Lu­
glio Camillo (Giovane Monta­
gna) e Gianvittorio Fabiano ha 
fatto un variante alla via nor­
male-per la parete Sud della 
Cima Mondini (m. 2915), nel­
la Catena dell'Orici (Alpj Ma­
rittime). 

Seguire la-, diramazione di 
destra della via normale fino 
a 20 mètri dal nodo dei due 
rami. Indi attaccare dirett,3-^ 
mente la parete verticale di 
buona roccia che si saie, più 
o meno, seguendo la via diret­
ta raggiungendo la cresta ESE 
a circa 10 metri dalla vetta. 
(Difficile). Tempo impiegato 
dalla base ore 3 circa. Chiodi 
piantati, due. 

Monte Granerò. 
Canalone 

I predetti Luigi Morasso (C. 
A.I. Genova) e Camillo Lu­
glio (Giovane Montagna) il 22 
luglio 1946 avevano effettuato 
un'altra ,via che, da ricerche 
da essi fatte, non risultava lo­
ro che fosse già stata percorsa: 
precisamente l'ascensione pel 
canalone Nord del Monte Gra­
nerò (m. 3171) nel Gruppo del 
Monviso. 

Dal Colle del Luisas traver­
sare iìno a raggiungere la ba­
se del canalone nord, che si ri­
sale sulla sinistra (destra o-
rografica) per neve, ghiaccio e 
pietrisco malsicuro pericolo­
sissimo, fino ad un marcato in­
taglio della cresta E, dove ci 
si collega alla via normale. 

Tempo impiegato ' dalla base 
alla vetta ore due. 

Discesa a corde doppie 
dallo spìgolo 8 dcllii Presolana 

Il dott. Piero Orlandini di 
Milano ci scrive in data 27 
luglio: 

« Segnalo, « proposito di 
quanto è apparso sull'ultimo -
numero del vostro •giornale, 
circa la variante sullo spigolo 
Sud delta Presolana, una nuo­
va, e jCOTnoda via di disce.sa 
dallo spigolo ,stesso- mediante 
una serie di 6 o 7 corde doppie. 

Appena giunti sullo spigolo, 
invece di proseguire fino alla. 
Vetta centrale, scendere bru­
scamente a sinistra, lungo un 
canale con tracce d'erba fino a 
congiungersi con un' canalone 
stretto e jormato da una serie 
di salti di roccia in parte stra­
piombanti: superando con una 
serie di corde doppie i vari 
salti, si arriva esattamente al­
l'attacco dello spigolo. I chiodi 
per le corde doppie sono stati 
da me fissati alla .testata di -
ogni salto. . . 

•Questa discesa è stata effet­
tuata da me nell'estate del 19iS 
assieme al sig, Giampiero 
Biseo ». 
•ifiiiiiiiiiiiiiiiiiifiniiiitiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiirif 

La bandiera 
del Kenya 
restituita all'Italia 

Si ricorderà come tempo 
fa il nostro giornale si jece 
portavoce di una proposta 
mossa da un sentimento di 
equità e di giusta rivendica­
zione nazionale: si invitava 
cioè la Sede centrale del C. 
A.I. a chiedere al Mountain 
Club di Nairobi, nella cui 
sede era conservato il c ime­
lio, la restituzione della ban­
diera issata dal dott. Felice 
Benuzzi e dai suoi compagni 
ex prigionieri di guerra, sul-, 
la Punta Lenanji (Kenya), a 
compimento della jamosa 
%MpréSc^^è^cilT"ln^:éìl3è'•'s'0fia^'' 
dijiusamente narrate nel li­
bro del Benuzzi stesso « Fu­
ga sui Kenya ». 

Il C.A.l. Centrale si inte­
ressò ' subito onde riavere'il 
cimelio tanto prezioso per^ 
noi ed annuncia ora che dal­
l'Africa dell'Est gli è giunto 
un pacco contenente il no­
stro tricolore accompagnato 
da. una bella lettera 
dei dirigenti il « Mountain 
Club of Fast Africa - Kenya 
Section di Nairobi» che han­
no prontamente aderito alla 
richiesta, con elevate paro­
le per l'impresa e con espres­
sioni che dimostrano come i 
sentimenti che animano gli 
alpinisti sono uguali sotto 
qualsiasi latitudine. La Pre­
sidenza generale del C.A.l. 
ha risposto agli amici ingle­
si con una lettera di ringra­
ziamento e di compiacimen­
to per la prontezza del ge­
sto, nonché per le nobili pa­
role che hanno accompagna­
to la restituzione. 

La bandiera del Kenya 
verrà conservata nel Museo 
della Montagna, al Monte 
dei Cappuccini di Torino. 

i i i i i i i i i i i i j i i i i i i i i i i t i i n i i i i i i i i i i i i i i t i i i n i i n i i n i 

Molti soci del C.A.L Mi­

lano non hanno versato le 

60 LIRE integrative 1947. 
DATELO SUBITO: 

MICROCAIVIERA 
F O T O G R A F I C A 1 8 x 2 4 
minime dimensioni massimo rendimento 

mirino a semaforo 
telemetro Incorporato 
otturatore a tendina 

obiettivi Intercambiabili 
caricatore per ]5 pose 
dimensioni 100x52 X 36 
mm. - peso grammi 350 

RISERVATA LA VENDITA AGLI OTTICI ED ' 
AGLI SPECIALISTI DI ARTICOLI FOTOGRAFICI 

mcà 



LO SCARPONE 

SUI §» 
1 « I i i v a p p l i l l ^ o ^ a a l Col des Clctchettes 
1 e U l V a t U l l | ( ^ 3550). 5^^^^ .^ valpell i-

ne (m. 3100); Martinotti al 
Ghiacciaio d i . Money (me­
tri 25B6); Antoldi a Valeille 
(m. 3620); Carpano nel Val­
lone di Piantonetto (m. 2865); 
Tétc des Rosses in Valpelli-
ne (m. 3200); Cors in Val-
tournanche (m. 3200) e Bren-
va al ghiacciaio omonimo 
(m. 3100). 

Sono tut tora in corso di co­
struzione: 

Korzo nel Vallone di For­
zo e Davito alla Tor re di L a ­
vina; 

Rifiig 
del C. A. I. Torino 
La Sezione del C.A.I. To-

jlno ci t rasmet te il seguente 
elenco dei Rifugi e bivacchi 
di sua propr ie tà funzionanti 
pella stagione corrente, non ­
ché di quelli dis trut t i o in 
cattive condizioni: 

R I F U G I 
Monte Nero (m. 2129) in 

Val Ripa; Gran Pace (me­
tri 2220) a l Col, Bercia; Gi-
mont (m. 2080)' in Val Gi-
tnont; Fonte Tarui (m. 2000) 
in Val Servierettes; 3? Alpi­
ni in Valle Stretta (Ora è sog­
getto alle tariffe del C.A. 
Francese); Scarfiotti (me­
tri 2160) ne l Vallone di Ro-
chemolles; Levi - Molinari 
(m. 1850) in Val Galambra; 
Vaccarone (m. 2747) i n Val 
Glarea; Cd d'Asti (m. 2834) 
presso Rocciamelone; Taz-
zeta (m. 2642) a Fond d'Hu­
mour; Malciawssia (m. 1880) 
in Valle Viù; Cihrario (me­
tri 2616) a Peraciaval; Ga­
staldi (vecchio, m. 2659) al 
Crot del Ciaussiné: Gura 
(m. 2207) e Vaviso (m. 2270) 
in Val Grande di Lanzo; 
Vittorio Emanuele (m. 2775) 
in Valsavaranche; Benevolo 
(m. 2285) in Val di Rhémes; 
Bezzi (m. 2284) e Morion 
(m. 2809) in Val Gr isanche ; 
Gonella (m, 3071) sulla spon­
da destra del Ghiacciaio du 
Dòme; Quintino Sella (me­
tri 3371) ai Rochers del M. 
Bianco; Torino e Capanna 
Margherita (m. 3322) presso 
il Col del Gigante; Bocca-
latte (m. 2803) in Val Fer re t -
Jorasses; Dalmazzi (m. 2530) 
in Val Ferre t ; Amianthe 
(m. 2979) nel Vallone Ollo-
mont; Col Collon (m. 2900 in 
Valpelline; G. Bobba (me­
tri 3324) in Valtournanche-
Breuil; Theodulo (m. 3324) 
pure sopra il Breuil; Ame­
deo di Savoia (m. 3840) in 
Voltournanche; Mezzalama 
(m, 3036) in Val d'Ayas; Ger-
vasiLtti (m. 3000) in Val F e r ­
ret (verrà aperto nel corren­
te mese). 

Fasiani alla Coppa (me­
tri 2452) in Val Ripa, r isul­
ta in catt ive condizioni; Leo-
nesi (m. 2909) in Valle del­
l'Orco, aperto disarredato; 
Elena (vecchio, m. 2062), in 
Val Ferret , chiuso disarre­
dato; appoggiarsi al Rifugio 
Elena nuova del C.A.I. Aosta. 

Sono invece disfrutti i se­
guenti: 

G.E.A.T. (m. 1300) nel Val­
lone del Gravio; Della Rho 
(m. 2125) nel vallone della 
Rho; S. Margherita (m. 2454) 
nel Vallone del Ruitor. 

BIVACCHI FISSI 

Borelli alla Noire (Val Ve­
ni, m. 2325); Estellefte (me­
tri 2958); Alberico e Borgna 
(m. 3675) al Col de la Four-
che; Craveri alle Dames An-
glaises (m. 3520); Frébouzie 

ID provìncia di Bolzano 
Sono apert i fino al te rmi­

ne a fianco di ciascuno se­
gnato, i seguenti Rifugi: 

Fio XI (C.A.I. Desio), 15 
set tembre; Neves G. Porro 
(C.A.I. Milano), in r ia t tamen 
to;. Roma (C.A.I. Roma), 31 
agosto; Zsigmondy - Comici 
(C.A.I. Padova), 15 gettem-; 
bre; • Locatelli-Tre Cime (C. 
A.I. Padova) fino al 25 set ­
tembre; , Biella, (C.A.I. T re ­
viso), 26 set tembre; Pian de 
Corones (C.A.I. Bolzano) tu t ­
to l 'anno; Passo Sella 
(C. A. I . B o l z a n o ) tut to 
l 'anno; Puez (C. A. I. Bol­
zano), tu t to l 'anno; Vicenza 
(C.A.I. Vicenza) 30 set tem­
bre; Genova-Poma (C.A.I. 
Bressanone), 30 set tembre; 
Plose (C.A.I. Bressanone), 
tu t to l 'anno; Roen-OUradige 
(C.A.I. Bolzano, tu t to l 'anno; 
Firenze (C.A.I. Firenze), -30 
set tembre; Monte Pez (C. 
A. I . Bolzano), t u t to l 'anno; 
Bergamo (C.A.I. Beraamol, 
15 set tembre; Coronelle-A. 
Fronzà (C.A.I. Verona), 30 
settembre; Corno Renon (C. 
A.I. Bolzano), tu t to l 'anno; 
Chiusa (C.A.I. Bolzano) aper­
to dal 1' luglio, fino a epoca 
indeterminata; Picco luigna 
(C.A.I. Merano), 30 set tem­
bre ; Parete Rossa (C.A.I. Me­
rano), tu t to l 'anno; iVino Cor­
si (C.A.I. Milano), 15 set tem­
bre (d'inverno dal 1' dicem­
bre a l 30 aprile); G. Casati 
(C.A.I. Milano), 15 set tem­
bre; Città di Milano (C.A.I. 
Milano), 15 set tembre; G. 
Payer (C.A.I. Milano), 15 set­
tembre; Serristorì (C.A.I. Mi­
lano) 15 set tembre; Liurio (C. 
A.I. Bergamo), 15 settembre. 

posto troppo in basso, serve 
ben poco per 11 circo termi­
nale. D'altra parte, l'ospitalità 
dell'Alpe Sjvigia, tanto premu­
rosa, simpatica e generosa, è 
ristretta ad un troppo breve 
periodo dell'anno e serve per 
troppo poche persone. Il Siro-
ni osserva poi che il proget­
tato rifugio nel luogo da lui 
indicato servirebbe per la sa­
lita dello Spigolo Nord del Ba­
dile, per la Punta Trubinasca 
(la sua salita e traversata alla 
Punta S. Anna, con discesa in 
Valmasino, costituiscono una 
gita bellissima), per il Pizzo 
Trubinasca, belvedere di pri-
m'ordine, con la via da Nord, 
di primaria importanza. Inol­
tre, per gite nei gruppi dei 
Pizzi del Vanni e delle Cime 
del Vallon. 

Da parte sua, il doti. Guido 
Silvestri, accademico e Presi­
dente del C.A.I. Dervio, indi­
ca la zona adiacente al Passo 
di Bondo (utile per le ascen­
sioni nel Gruppo Ferro, Ge­
melli e Bondasca); il uersanfe 
Nord delta Cima di Piazzi 
(Alta Valle Viola Bormina). E' 
luogo privo di qualsiasi rico­
vero per le più interessanti 
vie Nord alla Cima di Piazzi 
e al Gruppo del Corni di Ver-
va. Infine, consiglia i dintorni 
del Passo Zandila (Valtellina), 
da servire per il Gruppo delle 
Cime del Redasco, ecc. 

Giriamo i suddetti consigli 
alla Sezione interessata, per­
chè ne tenga conto. 

nove Gsslruire UD Rilugio 
nelle Alpi Retiche 

In risposta al trafiletto da 
noi pubblicato il 1' giugno 
scorso circa la ricerca del mi­
glior posto per un rifugio o 
bivacco nella zona delle Alpi 
Retiche, che un'importante Se­
zione lombarda del C.A.I. vor­
rebbe costruii-e prossimamen­
te, il signor Ernesto Sironi del 
C.A.I. Milano suggerisce che 
sarebbe utilissimo avere una 
base nell'Alto Val Coderà, sul­
la terrazza terminale sotto i 
Pizzi Trubinasca. In proposito 

fn Val Fer re t (m. 2360; Boi- osserva che il Rifugio Brasca, 
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Inaoguralo il "liiaflDì Palmieri,, 
a Croda da Lago 

Il 18 luglio scorso a Croda 
da Lago, sopra Cortina d'Am­
pezzo, ha avuto luqgo la ceri­
monia inaugurale del rifugio 
del C.A.I. intitolato alla Me­
dàglia d'oro Gianni Palmieri, 
eroico figlio del prof,: G . G . 
Palmieri dell'Ateneo bolo­
gnese. I , 

Danneggiato nel corso della 
guerra, il rifugio è. stato com­
pletamente restaurato, am­
pliato di un nuovo locale, rin­
novato nei" servizi e nell 'arre­
damento: si presenta all'oc­
chio come un albergo, a me­
tri 2066, a ridosso di un mura-
glione roccioso, sulla sponda di 
un verde laghetto. 

Nella cappella, dove è ripro­
dotta la «.Pietà di Cà di Guz­
zo», infiorata di rododendri, è 
stata celebrata la Messa e poi 
scoperta una ' lapide votiva. Il 
doti. prof. Vacchelli, direttore 
dell'Istituto Elioterapico Co­
divilla di Cortina, ha lumeg­
giato la figura del giovane Ca­
duto, mentre il col. Giovanni 
Pascoli, ili rappresentanza del 
C.U.M.E.R. ha auspicato con 
elette parole che l'unione di 
tutti gli italiani si cementi 
nella riconoscente venerazione 
dei Caduti. 

Oltre (il; padre della Meda­
glia d'oro Gianni Palmieri, 
erano • pres.enti altri familiari, 
rappresentanze locali di parti­
giani, numerosi soci del C.A.I, 

II Rif. "Stroppia,, riaperto 
In .Valle Maira, nelle Cozie 

Meridionali, è stato riaperto di 
questi giorni 11 piccolo Rifugio 

sito a m. 22S0 e. su un terrazzo 
delle imponenti cascate di Strop. 
pia. 

E' Il prìiiio ricovero della 
valle suddetta che divien fre­
quentabile dorpo la bufera degli 
ultimi anni. Esso serve tutto il 
gruppo del? CJhambeyron, dal 
Sautron alla /Tète de l'Honune 
ed Bile Atguilles de Chatabey-
ron. 

E" stato Sistemato provvisoria, 
mente per ospitare cinque al­
pinisti su paglia.. Finestra, por­
ta a vetri e porta estema a po­
sto. Chiave^ e coperte presso il 
Custode. Pietro Olivero, in fra­
zione Chiaperi'di AccegUo.' 

La Sezione. «'Monviso> del 
C.A.I. conta -di approntare an­
cora durante, la stagione cor­
rente qualche suppellettile per 
la piccola base. 

Rifugio Mandro ne , 
La Sezione»di Cremona del 

C.A.I., avverte 'che il Rifugio 
Mahdrone alla ' testata della 
Val di Genova (AdameUJj) è 
aperto e fa ; servizio d'albèr-
ghettò. Inoltre comunica che 
sono disponibili circa 20 letti­
ni con matetussino e bianche-

Pel Rifugetto di Parmesani 
Romàno Parmesani-di Cana--

zei (Trehto)*,!8imuncla che ai 
soci del CATt^rat icherà pres­
so la sua C a s i n a al Pian" del-
Fiacconi' tutt^i le riduzioni e 
facilitazioni di cu^ godono nei 
Rifugi del C.A.L 

Rammentiamo frattanto che 
è sempre apèrta la sottoscri; 
zione per, aiutare lo sfortuna­
to Parmesani' a ricostruire il 
suo rifugettòf 
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Precisazione snl ''caso 
di Rocca Pendice 

f f 

IL23« ArrENDAMENTO NAZIONALE 

«ATTILIO MAIS TOTANI,, 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.L 

verrà effettuato al 

Piau di Val Putirà 
in Val Grardena 

t r a 1 Gruppi del Sella e del Sassolungo 
6 turni settimanali dal l ' l l luglio al 22 agosto 

E' uscito il PROGRAMMA ILLUSTRATO. Ricluedetelo alla 
Segreteria del C.A.L Milano, via S. Pellico 6 (tei. SS.421), ove 
li forniscono altre informazioni tutti i giorni dalle 17 alle 19. 

ACCANTONAMENTI ESTIVI "FIOR DI ROCCIA,, 

Nel iiiruppo del BRENTA 
Bif. «SILVIO AGOSTINI» IN VAL D'AMBIES 

(m. 2400) 
6 turni settimanali dal 18 luglio al 29 agosto 
Quote: soci lire 10.300 circa; non soci lire 

10.700 circa. 
Iscrizioni ed informazioni presso il G.A. Fior di Roccia 
in Milano, Via Amedei 8 (ingresso Via Cornaggia 2) 

Dal Presidente della S.A.P. 
di Padova, sig. Mario Biasioli, 
riceuiamo quanto segue: 

* Premesso che era nostra 
intenzione di non parlare più 
dell'argomento, lo scritto com­
parso su Lo Scarpone del 1' 
luglio ci fa ritornare sui nostri 
propositi, in quanto dobbiamo 
per la verità chiarire alcuni 
punti della lettera del Presi­
dente del C.A.I. Padova, ripor­
tata nello scritto suddetto. 

I capoversi in questione di­
cevano: 

1') « L'anno scorso una 
cordata della S.A.P. precipitò 
e ju trattenuta da una cordata 
della nostra Scuola che segui­
va appresso... ». 

Quanto asserito non è esatto 
perchè: a) l'incidente avvenne 
non l'anno scorso, ma nel 1946; 
b) in detto anno la S.A.P. non 
aveva organizzato scuole di 
roccia; e) l'incidente avvenne 
durante il IX Corso di roccia 
del C.A.I. Padova; d) l'infor­
tunato fu il sig. Ercolino Sal­
vatore, il quale era capocor­
data del corso in questione, a 
cui apparteneva da 4 anni; 
e) non fu una seconda cordata 
della scuola che tratfenne i 
pericolanti, bensì l'ultimo di 
cordata, sig. Mancini Pietro. 

Esistono in nostre mani pro­
ve scritte di quanto sopra, r i ­
lasciate da testimoni oculari 
pure appartenenti al corso di 
roccia. 

2') « II Pendice non è l'E­
verest o il Monte Bianco, è 
un modesto monte di proprietà 
priuafa... ». 

a) Saremmo lieti di sapere 
quali sono le altre società al­
pinistiche di Padova tanto ric­
che da permettersi di prendere 
in afiitto il Monte Pendice 
b) il voler coordinare l'afflusso 

pò avv. Carlo Chersi; l'ing. 
Aldo Bonacossa, Presidente 
del Gruppo centrale con il 
doti. Luigi Gaetano Polvara, 

^ ,. , . . ,. „ T, ^- delegato al voto da par-
degh alpmisti a Rocca Pendice , jp,i.„,4._- vicenresidente 
è stato dettato da ragioni uma-V^ aeil a l t ro vicepresiaeme 
nitarie, oppure perchè s'inten-

sore dello scritto aveva .sotto 
mano quello accaduto circa 
due mesi or sono, durante una 
lezione del corso di roccia del 
C.A.I. Padova, di cui tralascia­
mo la « cronaca », che è ben 
nota a tutti gli alpinisti pado­
vani. 

Sarebbe stato simpatico, : da­
to che prima era stato fatto 
il nome della S.A.P., che l'e­
stensore avesse omesso le vir­
golette di citazione della pa­
rola « ignoti » per quanto r i ­
guarda gli asportatori di chiodi 
in palestra. Se il signor Al-

bertini ha con questo voluto 
dimostrare di conoscere gli 
autori di tali furti, faccia i 
nomi. ' ; 

E ora che abbiamo messo- i 
puntini sugli" i, riteniamo là 
polemica chiusa, in quanto non 
è consono alla vera fratellan­
za alpinistica continuare per 
iscritto una poco simpatica 
schermaglia che viene condot­
ta di fatto ! da due anni nei 
confronti della S . A ; P . .11 fatto 
resta e noi lasciamo giudici 
imparziali ti)ttl gli alpinisti 
d'Italia». 

li Congresso della UDEI 
II 27 giugno scorso nella se­

de della Sezione di Milano, 
presenti i delegati di 13 Sezio­
ni, si è tenuto il II Congresso 
nazionale dell'U.O.E.I. 

A presidente del Congresso 
viene nominato ad unanimità 
il presidente la Sezione di Mi­
lano, doti. Marcello Sacchi, il 
quale ringrazia i delegati del­
la partecipazione al raduno e 
della fiducia accordatagli. 

Prende poi la parola il dele­
gato di Padova il quale comu­
nica che la sua Sezione, costi­
tuitasi tre mesi prima, conta 
già 304 soci. 

Segue il cav.' Rizzinl, presi­
dente del C.C. esponendo la 
relazione economico-finanzia­
ria del Consiglio centrale e la 
posizione jdelle singole Sezioni 
nei Confronti dello stesso. " 

Sull'approvazione o meno 
del rendiconto si apre la di­
scussione, specie sulla posizio­
ne della Sezione di Lecco che, 
non avendo riconosciuto il C.C. 
quale organo superiore del­
l'U.O.E.I., vien a trovarsi In 
una posizione finanziaria debi­
trice verso lo stesso. L'appro­
vazione è ottenuta. 

Sulle attività svolte dal C.C. 
il cav. Rizzini specifica tra 
l'altro la richiesta al Ministero 
di agevolazione per l'U.O.E.I. 
e accenna al collegamento del­
la associazione con la Federa­
zione Italiana Escursionismo. 

La statistica sulle Sezioni 
uoeine è cosi riassunta: dal 
1946 al giugno 1947 costitui­
te 16; dal giugno al dicembre 
1947 costituite 17. 

Dal 1? gennaio 1948 alla data 
del Congresso risultano co­
stituite 21 Sezioni; sei sono in 
via di costituzione. 

Nel 1946 i soci ammontavano 
a 5145, nel 1947 sono scesi 
a 4931. 

Il delegato di Cremona giu­
stifica la diminuzione avvenu­
ta nelle file del propri soci 
facendo'presente che è deter­
minata dai morosi, che in un 
momento qualsiasi potrebbero, 
pagando le quote sociali, au­
mentare Il numero associativo. 
La discussione continua ali­
mentata dalla esposizione di 
altri delegati Sulla, situazione 
generale, del soci morosi nel­
l'ambito delle varie Sezioni. 
Ne risulta un biasimò per tali 
soci che, malgrado il modesto 
ihiporto delle quote, non a-
demplono al loro dovere. 

Il delegato della Sezioàe 
Valle- di Cadore auspica uno 
stanziamento da parte del C.C. 
per rendere ufficiale il bollet­
tino «Il Monte». 

Sul Convegno di Genova 
della F.I.E. prende la parola 
Il delegato ' della Sezione di 
Bergamo comm. rag. Villa. 

Si discute suU'atteggiamento 
da prendersi se aderire o m e ­
no alla stessa, poiché in questo 
campo i delegati non hanno 
facoltà di decidere. Il delegato 
di Crema propone .d i indire 
fra tutte le Sezioni uoeine-un 
referendum, il cui esito do­
vrebbe essere comunicato ei>-
tro ima data da stabilirsi al 
C,C. di Cremona. In proposito 
il delegato di Udine/dichiara 
di "essere contrario alla ade­
sione, anche perchè è a sua 
conoscenza che la pratica ino! 
irata dalla U.O.E.l. al compe. 
tenie Ministero per il ricono 
scimento ad Ente morale 'avrà 
la precedenza su moltissime 
analoghe richieste, V 

Sentito il parere del diversi 
delegati, si conclude decidendo 
che da parte del C.C. verrà 
inviato ad ogni ' Sezione un 
formulario da restituirsi com­
pilato entro il 15 agosto, p.v. 
Viene inoltre japprovàta la 
proposta d'inviare una rappre­
sentanza deiru.O.E.I., ài pros­
simo Congresso della F.I.E. a 
Torino, In settembre. 

n Congresso stabilisce che 
la sede del medesimo per l 'an­
no 1949 sia presso la Sezione 
di Bergamo " 

Viene stabilita quindi una 
lieve modifica all'art. 5 dello. 
Statuto sociale. . ,-

Il presidente Sacchi invita la 
Sezione di Lecco a chiarire la 
sua posizione nei confronti del 
C.C. Il delegato lecchese con­
ferma, fra gli applausi dei pre­
senti, di aderire al C.C. e giu­
stifica la sua ritardata adesio­
ne a questioni di carattere or­
ganizzativo Interno; lo stesso 
delegato chiede che In sede 
di Congresso i voti di appro­
vazione o di disapprovazióne 
siano in rapporto al numero 
dei soci rappresentati, ma tale 
proposta non viene accettata. 

Poiché la'Sezione di Cremo­
na ospita II C.C., Il bollettino 
ufEicIale dell'U:O.E.I. rimane 
«Il Monte», edito a cura di 
tale Sezione. 

Viene approvato che .11 C.C. 
sovvenzionerà la Sezione che 
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L'avv. CARLO CHERSI 
Presidente del C.À.A.I. 
Il 13 giugno scorso si è r iu­

nito in Milano, presso la se­
de di quella Sezione del C. 
A.I., per la sua pr ima sedu­
ta postbellica, il Consiglio ge­
nerale- del C.A.A.I., / compo­
sto, a norma del nuovo Re­
golamento, dai Presidenti e 
dai Vicepresidenti dei singo­
li Gruppi. - Erano presenti 
l'on, sen. Attil io Tissi, P r e ­
sidente del Gruppo Orienta­
le, con il vicepresidente ing, 
Sandro Conci, delegato al vo­
to da par te dell 'altro vicepre­
sidente del' medesimo Grup- Torino 

porto ai convenuti U saluto 
degli accademici lombardi, e -
spr'imendo l 'augurio di una 
ripresa fattiva e decisa. 

Dopo circfi un'ora d i r iu­
nione, - il; CflltJsiglio.. generale, 
decidendo di non procedere 
alla formalità del, voto data 
l 'unanimità dei convenuti 
nella designazione, ha nomi­
na to Presidente dell 'Accade­
mico l'avv. comm. Carlo 
Chersi di Trieste; vicepresi­
dent i : geom.' Carlo Negri di 
Milano e Agostino Cicogna di 

Gran Sasso d'Italia 
In una riunione recente­

mente tenutasi all'Aquila 
per iniziativa del Centro 
Studi del C.A.L, sono state 
gettate le basi per la creazio­
ne del Parco nozionale 
« Gran Sasso d'Italia ». 

L'istituzione è diretto o 
soJuaffuardore e valorizzare il 
patrimonio costituito dalle 
bellezze naturali e dalle ri­
sorse economiche del l 'Ab-
bruzzo (lago arfi/ìciole di 
Compolos^o, industria / o r e -
stùie,- giacirftentt- ''minerari; 
pastorìzia, ecc.). La fauna del 
nuovo Parco sarebbe costi­
tuita dal daino, dal gatto sel­
vatico ai)ruzzese, dalle lince, 
dalla donnola, dalla lontra, 
dal- tasso, daU'oquila reale, 
dalla puzzola e dal gufo reale. 

Nella magnifica zona dominata dall 'Ortles, ha ini­
ziato con successo i propri Corsi la 

SCUOLA ESTIVA di SCI del LiVRlO 
I turn i di 50 allievi, fino al 2 1 , agosto, sono già 

completamente esauriti . 
Funziona la SCIOVIA RIF. LlVRIO - GEISTER. 
Per informazioni rivolgersi: 

CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Bergamo 
Piazza Dante, 1 (tei. 37-01. 

de monopolizzare l'alpinismo 
padovano?; e) se tutte le so­
cietà alpinistiche esistenti in 
Italia si comportassero alla 
stessa maniera del C.A.I. Pa. 
dova, cosa avverrebbe delle 
nostre montaane? 

3') < Il Pendice come pâ  
(estro fu attrezzato...». 

a) Non crediamo che la pu. 
litura, l'infissione di chiodi, la 
segnatura con minio di alcune 
vie porti a un diritto di esclu­
sione. Infatti non ci consta che 
gli « Scoiattoli » di ' Cortina, i 
quali hanno provveduto alla 
segnatura e attrezzatura (e in 
maniera ben piìi vasta) delle 
Cinque Torri, ne abbiano fat­
to loro monopolio, né abbiano 
chiesto al Comune di Cortina 
il diritto di esclusiva. 

4°) « A nessuno è mai stato 
rifiutato l'uso della palestra 
né lo sarà mai, purché coloro 
che accedono alle pareti siano 
guidati da alpinisti seri ed 
esperti... », 

o) E' ben vero che il per­
messo non è stato mai rifiutato 
a nessuno, ma questo non per 
che fosse nelle intenzioni degli 
stipulatori del contratto, ma 
in quanto il vero spirito alp' 
nistico del sig. Sandi, direttore 
tecnico del corso di roccia del 
C.A.I. Padova' di quest'anno, 
rese nullo in pratica lo spiri­
to informatore del contratto 
stesso. 

E ora passiamo a qualche ri 
lieve da parte nostra: 

Era perfettamente inutile 
cercare di screditare la S.A.P, 
addebitandole un incidente 
successo due anni or sono e 
del quale abbiamo dato esau­
riente spiegazione. Purtroppo 
in montagna e in palestra in­
cidenti ne accadono molti e 
alle volte senza nessuna re 
sponsabilità da parte degli 
istruttori e non era cevtamen 

In loDiento i i i z . nel Griippo d e l l Rosa 
organizzato della .Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenberg-Grober, al Colle d'Olen 

[metri 2871) 

Otto turuì settìinaoali dall'll luglio al 5 settcìubre 
QVOTA L. 900a 

Camere a due letti, bar, sale, sala da pranzo in gran­
diosa veranda, telefono, luce elettrica ~ Accesso da 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4.30; da Gressoney la Trl-

nité (m. 1672) ore 3.30 su comode mulattiere. 
Servigio autopuUmnn in partenza 
da Milano p'r / , '"7 .'a e r trr7?o. 

Informazioni presso la Segreteria dsl C.A.I. Vigevano 

geom. Carlo jNegri; il prof. 
Alfredo Corti, Presidente del 
Gruppo Occidentale con Ago­
stino Cicogna, vicepresiden­
te delegato al voto da par te 
dell 'altro vicepresidente avv. 
Michele Kivero. 

L'ing. Aldo Bonacossa ha 
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I ghiacciai svizzeri 
si sbriciolano 

(G.T.) Con un impressionan­
te anticipo sugli usuali termi­
ni stagionali si sono registrate 
in Svizzera, fin ^alla prima 
quindicina dello scorso giugno, 
alcune disgrazie alpine, che 
per le loro caratteristiche so­
no da assegnarsi ai più tipici 
accidenti estivi. Così la cadu­
ta dei seracchl sul ghiacciaio 
della Ronsenlaui nell'Oberland 
Bernese: tre persone, fra cui 
una donna, ne sono state tra­
volte e Sono precipitate, sfra­
cellandosi, dal sottostante sal­
to di roccia. 

Benché lo staccarsi di serac­
chl costituisca un fenomeno 
non raro anche in piena sta­
gione invernale, il fatto che al­
tri accidenti analoghi siano 
stati segnalati in questi, ulti­
mi tempi (notiamo, ad esempio, 
come nella St. Petersthal si 
sia avuta un'ecatombe di mon­
toni per una valanga di serac-
chi) denota come, venuto a 
mancare lo sperato effetto del­
le nevicate primaverili, 1 
ghiacciai manifestano ora le 
deleterie conseguenze di un 
inverno eccezionalmente secco: 
per la rarefazione dell'elemen­
to destinato a funzionare da 
amalgama per riempiere i vuo­
ti e accelerare il processo di 
saldatura delle fenditure. 

te il caso di citare un esempio ghiacciai vedono sbriciolarsi i 
così lontano, quando l'esten-lloro festoni e le loro frangie. 
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All'Accantonamento dì Spotorno 

posti dal 15 agosto in poi 
Rammentianio che al 2 ' Accantonamento balneare 

della F.I.E. al Grande Albergo Palazzo di Spotorno 
sono ancora disponibili posti dal 15 agosto in avanti . 

La quota è di L. 11.300 per turno-persona e comprende 
l'alloggio in linde cainere a 2 e 3 letti, il vitto completo, 
l ' imposta di soggiorno, servizi e tasse. 

Pe r la prenotazione anticipare L. SQOO per turno al 
nostro Recapito di via Meravigli 14, Milano (Negozio 
Colombo), o per posta alla nostra Amministrazione. 

Ricordiamo pure che per Spotorno vi è un servizio 
diretto di pullmann da Milano, al prezzo di L. 1400. 
Prenotars i pure per questo d a , Colombo, versando in 
anticipo tale importo. La macchina pa r te da Piazza 
Castello la domenica alle 7.30 e giunge a Spotorno 
alla 12.40. 

L'avv. Chersi, Pres idente 
da oltre un ventennio della 
Sezione triestina del C.A.L, 
alpinista e illustratore delle 
Giulie, ha accettato l ' incari­
co, ringraziando della fiducia 
i colleghi. La scelta di Negri 
e Cicogna, due fra i più a t ­
tivi elementi dell 'Alpinismo 
accademico, come Vicepresi­
denti , testirnonia della vo­
lontà , di avviare il C.A.À.I. 
sullafyia di una effettiva p ra ­
tica di alpinismo accade­
mico. • _ 

Il Presideh'té generale ha 
comunicato '; l ' intenzione di 
riunire dopo la stagione a l ­
pinistica in corso, il Consi' 
glio generale pe r impostare 
un programma di a t t iv i tà nel 
frattempo elaborato sia da 
par te dell'Ufficio di Presi­
denza sia da.par te dei singoli 
Gruppi , che sono stat i invi 
tat i a presentare le proprie 
proposte. 

E' molto probabile" che nel 
la seconda decade di settem­
bre venga tenuta una riunione 
degli accademici lombardi 
(Gruppo centrale) per uno 
scambio di punti di vista cir 
ca le attività del C.A.A.I. onde 
renderne poi edotto il Consi­
glio generale. 

Saranno particolarmente u-
tili segnalazioni sullo stato di 
bivacchi e rifugi d'alta quota 
di interesse accademico, onde 
aggiornare il più esattamente 
possibile la conoscenza delle 
condizioni in cui si trovano gli 
impianti. 
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Segnalazioni sent ier i 
da Pohtedilegno 

Tre altri sentieri, oltre a quel­
li già esistenti, irradiantisi da 
Ponte di Legno per la cima 
Blels occidentale, Rifugio Gari­
baldi (via Dosso delle Perticlie) 
e Rifugio Montozzo, Passo Con­
trabbandieri e Tonale, sono sta­
ti recentemente segnalati con 
minio. 

Tutti 1 sentieri locali verran­
no riprodotti e raggruppati in 
un grafico murtle in corso di 
preparazione nella piazza di 
Pontedilegno. 

Sempre da quésta località, ci 
informano che la seggiovia del 
Corno d'Aola ha avuto nuovi 
perfezionamenti e ritocchi, che 
varranno a renderla più como­
da e veloce. E 'stato pure pre­
disposto il progetto per lo cha­
let alla stazione d'arrivo della 
seggiovia stessa, i cui lavori a-
vranno inizio tra non molto. 
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Per il Pareo nazionale Lo Slalom diCimaSolda 

Il nostro (scarso) ossigeno 
Dott. Armando Biancardi, To­

rino, L. 100. 
Abbonamenti sostenitori: Se­

zione C.A.I. Omepna, Sezione C. 
A.I. Novale Milanese, dott. Fe­
lice Fossati Bellani di Sondrio, 
Soc. Escurs. Studentesca di Bu­
sto Arsizio, I^irezione Ferrovie 
tteri di ^Ulanoi S.A,T, di Trento» 

La Croce sui Resegone 
è in pericolo 

La stabilità della grande 
Croce issata sulla vetta del 
Resegone (m. 1875) " era rima­
sta intaccata dagli elementi 
atmosferici fin dallo scorso 
anno. Quest'anno il processo 
di disfacimento della base si 
è mostrato in forma preoccu­
pante, col pericolo di un com 
plcto cedimento. La Sezione di 
Lecco della D.C. ha fatto pro' 
pria l'Iniziativa per il r lpr i 
Etino del sacro segno, ponen. 
dosi all'opera per trovare i r i­
medi occorrenti e col generoso 
concorso di offerte da parte di 
privati cittadini, di società e-
scursionistiche ed alpinistiche 
lecchesi, di enti e di associa-
zioni, alla fine dello scorstf' 
giugno erano state raccolte cir 
ca centomila lire. Si ritiene 
che per l'annuale festa del Re­
segone, che ricorrerà il 29 a-
gosto, 11 simbolo cristiano che 
domina gran parte della pia­
nura lombarda, sia rimesso 
nella siia efficienza, pronto 
sfidare gli anni in tutta la sua 
bellezza e grandiosità. 

Per la storia, ricorderemo co­
me una piccola croce fosse stata 
collocata sul Resegone e bene 
detta il 19 agosto 1900. La furia 
delle bufere la schiantò, 11 10 
marzo 1902, facendone rotolare 
a valle 1 resti. Ventidue anni 
dopo, da Gerusalemme, venne 
lanciata- la proposta di rifarla 
e l'Opera Cardinal Ferrari si 
assunse l'incarico dell'esecuziO' 
ne: la popolazione lecchese e 
della pliga concorse largamen­
te alla realizzazione dell'inizia­
tiva. I Uvori durarono oltre un 
mese e mezzo. Da Ballablo 1 
materiali vennero portati a so­
ma fino ala vetta; vennero effet­
tuati spettali soavi In roccia, 
mentre la base richiese circa 
70 quintali di cemento per so 
stenere la parte in ferro, del 
peso di 100 quintali; alla som^ 
mità vennero posti 1 parafulmi 
ni. Il 30 a|osto 1925 parecchie 
migliaia di persone salirono da 
tutti i versuiti; da Morterone 
il card. Tosi era giunto per la 
benedizione.! Al centrò della 
gran Croce ne è custodita una 
piccola in lejno, recata da gio­
vani arabi 'cristiani, apposita­
mente venuti da Gerusalemme 
nel giorno dtUa inaugurazione, 
Per 23 anni U Croce ha sfidato 
le intemperie! collaudando così 
il lavoro degt ideatori e degli 
artefici. 

1 
iiiiiiiMiiiiiniiiiiiiii^liniiiiiiiiiiiiiiiMiiMiiiii 

luova sede fella F.I.S.I. 
La sede dell» Federazione 

I tal iana Sporti Invernali è 
stata trasferi ta jia via S. R a -
degonda 10 a ita Cerva 30, 
Milano (tei. 750l)-75056), ne l ­
le adiacenze dll Largo S. 
Babila. i i 

JNei vecchi loctli di via S. 

Il 18 luglio scorso, con utia 
organizzazione impeccabile da 
parte della Sezione di Solda 
dello Sci Club Ortler, si è 
svolto II Secondo slalom inter­
nazionale dalla Cima Solda al 
Rifugio Città di Milano. La 
competizione ha,visto la parte^ 
clpazione di ben 34 atleti fra 
italiani e austriaci. / 

Vittoria completa del giova­
ne Carlo Gartner della S.S.I. 
Vipiteno, che ha abbassato di 
8 secondi il record da lui stes­
so stabilito nella prima edizio­
ne. Giuseppe Contortola e Ste­
ntano SertorelU si sono piazzati 
al posti d'onore, seguiti dagli 
austriaci < Spiess ' « Brucknerv 
Notevole la prova dell'austria­
ca Mahringer, vincitrice alle 
Olimpiadi di St. Moritz e unica 
donna in gara, la. quale si è 
guadagnato II IVP posto asso­
luto, lasciando nella sua scia 
molti campioni. 

I l percorso era di oltre tre 
chilometri con un dislivello di 
600 metri circa; le condizioni 
della néve hanno favorito lo 
svolgimento della grande com­
petizione estiva. Nell'ultima 
parte della gara il tempo, che 
prima prometteva - bene, si è 
progressivamente guastato; e 
proprio quando l'ultimo con 
corrente era giunto, si è sca 
tenata improvvisa la tormenta, 
conferendo al paesaggio un a-
spetto prettamente Invernale, 

Alla sera, nelle sale dell'Ho­
tel Solda, ha avuto luogo la 
premiazione dei ; concorrenti, 

Classlfléa individuale: 1. Carlo 
Gartner (S.S.I. Vipiteno) In 
2'6"; 2. Giuseppe Confortola 
(S. C. Bormio) 2'11"4: 3. Ste­
fano SertorelU (S. C. Madesimo) 
2'12"; 4. Hubert Spiess di Inn-
sbrùck; 5. Carlo Bruckner di 
Vienna; 6. Giuseppe Plattner 
(S.S.I. Vipiteno); 7. Arturo 
Gartner (id.); 8. Babl Hafele 
(S. S. Lacés); 9. ' Friedrich 
Thóni (S. C. Ortler); 10. Erika 
Mahringer di, Innsbruck: 11. 
Ernst Spiess, 12. Heinz Ortler, 
13. Raimund Stauder; 14. Hans 
Pinggera; 15. Oliviero Conforto 
la e altri 10. 

Classifica squadre: 1'. Società 
Sport Invernali, Vipiteno (Gart­
ner Carlo, Gartner Arturo e 
Plattner Giuseppe) 6.43.4; 2. Tur-
nerschaft, Innsbruck 7.04 04; 3. 
Sci Club Ortler 7.25.«; 4. So­
cietà Sportiva Laces, 5. Sport 
Club Merano. 

Signore: Unica partecipante 
Mahringer Erika. 2.25.8. 

ospiterà il Congresso nazionale 
con una cifra stabilita di volta 
In volta. Per questo Congresso 
viene approvata una erogazio­
ne di diecimila lire a favore 
della Sezione di Milano. . • 

II cav. Rizzinl rammenta 
che entro ti 31 dicembre ca . 
dovrà venir nominata la nuo­
va Giunta esecutiva ed il C.C. 
Per ragloril tecniche il Con­
gresso delibera che la Giunta 
rimanga in carica fino all'epo­
ca del prossimo Congresso na­
zionale. 

Il presidente. Sacchi dà let­
tura di un o.d.g. presentato 
dalle Sezioni di Milano ed Af-
fori circa la modifica del no­
me U.O.E.I, In U.E.I.' (Unione 
Escursionisti Italiani). A se­
guito del parere contrario del­
la maggioranza dei delegati, la 
proposta viene. rigettata. Co­
munque la stéssa potrà esèere 
ripresa in.'csame separatamen 
te da ogni singola Sezione^ se 
del caso. In futuro. 

Dopo la chiusura del Con. 
gresso (protrattosi sino alle 
13.15) tutti 1 delegati — cui si 
aggiungono I soci di Udine in 
visita a Milano — si portano 
ad Affori e nel salone di quel­
la Sezione uoeina consumano 
il pranzo in un'atmosfera di 
viva cordialità. 

Per Camillo Passet 
Ci sono pervenute le seguenti 

altre offerte: Adol/o Recel di 
Milano L. 1000; Corìo Cardcci-
ni di Milano 'L. 1000; Albor-
ghettf e Monti del C.À.I; • Mi­
lano, L. 2000; .<• Un BTuppo di 
ornici del C.A.I. Milano» L. 500. 

Inoltre hanno • mandato di­
rettamente a Camillo,Passet- -
Pragelato (Torino): Sezione 
del'C.A.I. 'Seregno L. 4000; 
Luisa Eliantt di'Milano L; lOOo! 

11 Passet ci incarica (non 
potendolo fare* personalmente) 
di ringraziare tutti i suddetti 
generosi amici per le loro gra­
dite offerte. ^ 

Per la'ricostruzione del Ri. 
fugio Papa £ul Pasublo, la %e-
ra del 21 luglio al Teatro se­

lciale di Schio la compagnia 
- «Radio C.A.L», di PIovene-Roc-
[chette si è prodotta'in una r i-
I vista in due tempi e 30 qua­
dri dal titolo « Girotondo mu­
sicale »,• che ha riscosso vivo 
successo.. L'orchestra era- dl.̂  
rètta da Luigi Màlagutl, rcon 
la partecipazione . dei .solisti 
Perini . e Gregori e del quar­
tetto comico Pitalia; presen­
tatori Bibo e Joe. 
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L'isseÉlea oenerale ielle Società 
affiliate alla F.I.S.I. 

Dal 27 al 29 corrente è con­
vocata presso l 'Albergo Sa 
voia-Neumann di Madonna 
di Campiglio (Trento) la t e r 
za Assemblea generale delle 
Società affiliate al la F.I.S.l. 
I lavori si inizieranno alle 
ore 14 del 27 corr. All 'as­
semblea par teciperanno con 
voto deliberativo a i r appre ­
sentanti delle Società che a b ­
biano un'anzianità di a p ­
partenenza alla Federazione 
non inferiore a un anno, sia­
no in regola con l 'ammini­
strazione federale e contino 
alméno 15 soci tesserati alla 
F.I.S.L 

I rappresentant i delle so­
cietà godranno di un giorno 
e mezzo di pensione gratui ta 
al suddetto Albergo e avran­
no diritto alle credenziali del 
50 per cento at t raverso la 
F.LS.L per il Viaggio in fer­
rovia, méntre consimile r i ­
duzione è previs ta anche per 
gli autobus da Milano, Bre ­
scia e Bolzano fino a Ma-
doiina di Campiglio. ' ; 

A proposito di quest 'ulti 
mo punto; quando i l , C.A.L 
potrà riservare. un simile 
fraffamènfo pe i Helegatì se­
zionali all'Assemblea, annua­
le? Possibile che, malgrado 
la sua importanza morale ed 
economica, l'Alpinismo deb-

Radegcnda r imine la sede 6o.sempre essere considera 
del Comitato F.5.S.L 2* Zo-
.na (Alpi centraui» 

to il paria fra tutte le atti­
vità consimili?̂  
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GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O 

V i a D M P l n l , 3 
T a l e f o n o 7 1 . 0 4 4 

M A T E R I A L E DA C A M P O 

Completo equipaggiamento per Rocciatori 
Costumi sportivi su misura per Uomo e Signora,-

CORDE 
CANAPA e 

MANILLA 
per::. . 

esigefe 
sempre 

il SiCìlLLO 
che da 

GARANZIA 

Ditta EZIO FIORI 
Piazza Sleiila, 6 - MILANO 

Sì V E N D E solo a i NEGOZIANTI 

da COLOMBO 
MILANO .. Via Meravigli, 14 (tei. 176.84) 

\ • • ' . , • ' , ' . 

Riparazioni scarpe da sci a da moiitagna 
con applica/ione suole Vibram e Himalaya 

BICICLETTE a RATE 
per uomo, donna e bambino 
a prezzi convenientisstmi 

Via Òzanam, 4 
M I ; L A N O 
TeL 2.7 0 . 3 0 5 

RASOI ELETTRICI 
. ESTERI - NAZIONALI - PEZZI RICAMBIO - RIPARAZIONI 

Negozio;.Via Pace (an^. via'Lamarmora) 
' MILANO - Telefono 581.985 FIORE 

ALPINISTI ! ! ! 
nelle vostre escursioni per scaldare vivande e liquidi 

usate il combustibile solido 

ITALFIAMMA tipo campeg^o 

con scatola portapentolino • 
Chiedetelo nelle migliori Drogherie e .Articoli Sporitvl 

I T A T J F I A M M A SOC. Indi'Naz. 1 Via Meravigli 12 -Milano 
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zanam, 4 
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La gente stava r incantuccia­
ta nelle case. S e usciva, met­
teva il soprabito e si muniva 
di parapioggia e di altr i ag­
geggi per r iparare il corpo 
dalle intemperie. Era comin­
ciata' l 'estate. Ai monti, al 
mare, non un 'anima viva. Noi 
andammo sui -mont i . A ba t ­
tere ì denti . ; Andammo su 
monti lontani- dove la neve 
c'è anche l 'estate, solida, 
fredda e piena di fessure. 
Non ho mài capito perchè 
lassù a tremila metri , dovè 
si è p iù vicini al sole, la n e ­
ve persiste con un puntiglio 
astruso. 

t » Ben due giorni impiegam-
^ mo per raggiungere il luogo 

di soggiorno, comprese le sei 
ore spese- per r incorrere la 
corriera della SAD che era 
fuggita col nostro bagaglio 
verso Cortina, lasciandomi a 
Vigo accanto a l la marchesa 
piangente. / . ^ " ' 

Da quando là marchesa, di­
cendo si dinanzi all 'altare, è 
diventata la mia Commissio­
ne interna, non fa che incol-
p a r m i ; . ' . . ; • ' • ' ' ' : _• i , . :,.. '_ • 

« Doveva stare • ' attento, 
conte; nelle valigie avevamo 
tutt i i n o s t r i averi ». 

Un uomo può s tare a t ten­
to fin che vuole, dico io, ma 
non può immaginare che gli 
autisti della SAD si diletta­
no a seminare ì passeggeri 
lungo il viaggio. • \ 

« Si consoli marchesa, r i -
troyérenio i nostri effetti • di 
vestiario e domani a-quest 'o­
ra saremo lassù, soli vicino 
alla na tura , lontani da tutti , 
a vivere una v i t a disagiata 
come piace a noi ». 

Invece là .S.E.M. ei: aveva 
giocato j j n bru t to scherzo : il 
rifugio Marmolada non è un 
rifugio, m a un angolo di' pa­
radiso e la Sem che in fatto 
di buon gusto sa il fatto suo, 
non poteva che scegliere tm 
posticino simile pe r il sog­
giorno dei'^suoi soci e Toni, 
che ^ un uòmo diabolico, non 
fa che rimpinzarvi con po­
tenti piat t i e con gustose tor­
te (la meri tano un po' di p u b ­
blicità questa brava gente). 
E non cuccette trovammo, 
ma letti; letti" soffici e con 
lenzuola bianche che . sem­
bravano appena lavate. E a n ­
che qua; a duemila metr i 
come al' Sestriere, t rovammo 
l'acqua in camera. E la rnia 
Commissione interna ne a p ­
profittò subito, scordando il 
rubinetto apertòf sì che la sé ­
ra- il.'TJaesaggio alpino era 

!™iìo»njdetamSì{«h5!Mii laghetto 
azzurro in .camera ^nostra. 

« Guardate come è grazio­
so—- disse la marchesa — vi 
si rispecchiano' i. ghiacci ». 

Non : era ; convinta. « Rom­
pete l 'incanto », disse. 

La p r ima serata di soggior­
no rimane nei nostri ricordi 
come un avvenimento mon* 
dano. Furono s tura te t re bot­
tiglie di Barolo e 1 vapori del­
l'alcool resero dinamiche le 
danze. C'era insomma un 'a t ­
mosfera Capri. Basti sapere 
che in mancanza delle luci 
azzurre, ballavamo- il stango 
con- gli occhiali da sole. Al 
termine « d e l t ra t tenimento, 
furono ricoverate in infer­
meria due persone pe r frat­
ture mult iple registrate du­
rante 1 cosche. Molto ammi­
rate le toilette delle signori­
ne Elide e Olga e le scarpet­
te sul capo, ci invitò a sa-
missione in tema. 

Venne il giorno e la Mar­
molada con le nubi spett ina­
te sul .capo, ci invitò a sa-
liria.' ; ' ' , 

« Due giorni di cammino — 
disse la marchesa — ci por­
teranno ' all'iniziò del ghiac­
ciaio; là bivaccheremo" per 
proseguire di giorno dopo». 
• Delusione! • Maledet t i .uo­
mini, per quanto la zona non 
sia popolata, hanno installato 
sui \flanchi della Marmolada 
un 'parco di divert imenti . C'è 
una giostra un po' lunga che 
va :in - salita. E', fatta senza 
cr i ter io , 'perchè hanno posto 
i seggiolini troppo lontani 
un 'dal l 'a l t ro , ' sì che non- s i 
prova il divertimento, come 
sulle'v',giostrè--ahormali, di 
prendersi a càlcioni sul bas­
so ventre di dietro. ; 

Comunque, in un quar to dì 
ora, senza sudare, si toccano 
i tremila metr i . Dico tremila, 
giovanotti, t remila metr i sul 
livellò del m a r e anche con 
l'alta marea, compreso però 
l'alto strato di neve. Una ne ­
ve, • vi dico, che sembrava 
zucchero. Peccato che non 
c'erano àlberi e la marche­
sa non t rovando 'ques t i per 

' fermarsi andava a posarsi 
sulle rocce, supplendo così 
le conseguenze dei mancati 
pedatoni sulla giostra. 

« Dopo una veloce corsa, è 
splendido posarsi supini sul 
suolò a contemplare il cielo ». 

assu : 
E facendo ciò si mordeva l e 
labbra per repr imere gridi di 
dolore. E il maestro Marino, 
quello della scuola di Se­
str iere, gridava come un paz ­
zo pe r la faccenda del peso a 
valle. I l quale peso, in con­
seguenza alla neve veloce, 
anche troppo andava a va l ­
le, si da indurci ad applicare 
le pelli di foca al contrario. 

Con noi, alla scuola, c'e­
rano Elide, Olga e Faust, un 
italo americano, quest 'ult imo 
che- ricorderò -per quanto 

Rinvio dei lavori pei Rifugio "Gagliardone,, 

• . dì ;•/,.:-^'. 

CEPPÀRO 
. postmatr imoniale 

scampo. Ho più imparato da 
lui in set te giorni che in 
tut to 11 resto della mia ,v i t a ; 
M'ha insegnato anche a gio­
care a l base-ball. E i coniu­
gi Corbetta c'erano, che usa­
vano la giostra solo per ve­
dere i l . panorama, come gli 
altr i che vivevano con noi al 
rifugio,; ; fi :;-..,, v̂ • -;,> 

In seno a questa-congrega 
di b rava gente fondai la Flo-
real Company, che ha per 
scopo lo sfruttarrtento della 
flora della zona che, t raspor­
tata a valle a mezzo di eli­
cotteri, potrebbe offrire un 
forte utile da spèndere in 
«st ràcadent i e g rappa» , co­
me dice lo Statuto. 

Passavano giorni felici e 
la Marchesa si di let tava a 
prendere a schiaffoni le n u ­
bi perchè spuntasse i r ' so l e . 
E il sole spuntò per abbron­
zarci. I fiori alzarono il capo 
sulla corolla, i r rorat i dal g io ­
stro sudóre che lasciavamo 
lungo i pendi i dei monti . S a ­
limmo, sal immo forse t roppo 
perchè ci t rovammo in p a ­
radiso. • 

Dall 'umanità venivano v o ­
ci confuse. « Chiedo la p a ­
rola », diceiva uno. «Pa ro la 
concessa » . « Io vorrei sape­
re se 11 Cimignaghi e il SU-
sella si sono licenziati di per 
sé o Se sono stati. . .». «Viva 
la l ibertà, u r lava u n al t ro . 
Poi degli spar i . ' 

'« C'è lo sciopero generale 
sulla t e r r a — disse la m a r ­
chesa—; gli uomini si p r e n ­
dono a schiaffoni ». 

E ra vero, laggiù in basso si 
azzuffavano. 

Finalmente, u n a nube b ian­
ca si adagiò come un m a r e 
ai nostri piedi e non vedem­
mo più nulla. Solo le ve t te 
tu t t ' a t tomo, caiìdide e s i len­
ziose, davano un senso di 
pace. I fiori p iangevano r u ­
giada per i falli del l 'umanità. 

« Siamo soH marchesa, so ­
li nella pace alpestre. Siamo 
spòsi novelli ; se créde, può 
darmi un b a c i a Sólo le ve t ­
te ci guardano »; 

Chinò gli occhi arrossendo 
l a mia Commissione intierna 
e disse; « Non posso, c'è lo 
sciopero generale™. 

L'andamento della stagione 
ed it ritardo in certi apporti 
atti a diminuire il costo del­
l'opero — ritardo forzato e 
che ci auguriamo sia presto 
sostituito do un'efficace e 
moltiplicata coUoborozione — 
hanno costretto ot rinvio dei. 
lavori preliminari a stagione 
più avanzata. 

Da un momento all'altro 
pud In situazione risolversi 
e darsi il via allo impresa. 
Intanto si continuano a rac­
cogliere adesioni sia di fon--
di che di. forniture di mate­
riali, i l cui flusso ci ripro-
tttettiomo prosegua cospicuo 
come necessità vuole, affin­
chè ovanti lo chiusura della 
stagione si possa approntare 
la parte basilare dell'opera. 

Cai ringraziamenti più vivi 
per gli oblatori, diamo qui un 
altro elenco dei medesimi: 

B&rello Mario L. 2.000; 
Marcfciori Aforio 1.000; Defi-
lippi Massimo 500; Roggia-
pone geom. Sebastiano 500; 
fogliato rag. Francesco 500; 
Ponzo Bruno 200; Sez.'-CAI 
di Ivrea l.OOOì Granzotto 500; 
Rimondi G. 500; Galanti dr. 
Roberto, Treviso, 500; Sez. 
CAI di Sovigliano 2.000; Ber-, 
sano ing. Piero J.OOO; Barac­
chini Carlo, La Spezia 500; 
Sezione CAI di La Spezia 
1.000; dott. Aceto & Accor-
tanzo, Torino 5.000; Ciocco 
Giov. 1.000; Proto avv. Piero 
2.000; Girello dr. Giov. 1.000; 
De Chiesa Giuseppe 100; Ri­
va Mich. 1.000; Genovese Er. 
200; Rollè Andreino 300; Teo­
dori Mino 300; Ass. Volont. 
Guerra 126; sorelle Mortondi 
200; Balbis M. lol. 100; Ma­
rocchino dr. ing. Q. 1.000; 
Anello Henry. 200; Heikoltzer 
S. 2.000; Sandri Sebastiano 
1.000; Stradella R. 200; Mejer 
Rina 500; Costa Angelo 500; 
Donieli Luisa, Torino, 1.000; 
famiglia Giacca 2.000; Ràseri 
ing. L. e Maria, Torino; 2.000; 

Bialera Funsa, ove sorgerà 11 Rlf. Gagliardone - Val Varaita, 
Vallone Vallanta (m. 2427), ore 2 dal tondovalle. 

Barili Ing. G., Torino, 1.000; di Savigliano. 

Le responsabilità giuridiche 
sorgenti dair infortunio alpinistico 

Profts rag. Franco 500; Bres-
sy dr. Mtfrio 2,000. Totale 
L. 37.926.. , ; 

Hanno offerto cospicua 
materiale la Ct.E.L.I. di Ge­
nova e la ditta P. Bertoglio 

Indirizzare le offerte alla 
Sezione «Monviso» del C.A.I. 
in Saluzzo (Cuneo), anche 
con versamenti sul e. e. po­
stale 2/18346 (Uff. Conti di 
Torino). 

Il legislatore non s'è p reoc . 
cupato di det tare delle norme 
particolari a disciplina del­
l 'infortunio alpinistico. E' co­
sì facile a difensori e parti 
civili agitare varie teorie con 
piena libertà di polemica sul­
la applicazione delle norma 
adattabili al caso. Non v'è 
però chi non veda come, con 
la crescente divulgazione del­
l 'alpinismo e conseguente 
aumento degli incidenti al­
pinistici, sia più raro il ca­
so in cui l 'infortunio alpi­
nistico può farsi rientrar» 
«sic et simpliciter » nello 
schema classico e come sia 
invece più frequente il ri 
corso alla teoria; la qual co 
sa non é affatto garanzia di 
maggiore giustizia ed obie-
t ivi tà nel risolvere il que 
sito. 

Questa deficienza del legi 
slatore é peraltro giustifica 
ta in par te dalla ra r i tà con 
cui vien richiesto il giù 
dizio del magistrato su que­
ste vertenze. E ciò non solo 
perché nell 'esperimento del­
l'azione pubblica o pr iva ta si 
ha difficoltà a r invenire 
fondati motivi per chiedere 
l 'accertamento processuale di 
è v e n t u a,l i responsabilità, 
quanto perchè è difEusa una 
reale r i trosità a dedur re in 
•giudizio, il fatto alpinistico. 
V'è u n fattore di na tu ra psi­
cologica che da un certo 
punto di vista onora la co­
scienza e spiega la sensibì-
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L'̂ sploraziòiie della Spaluga di Lusiana 
11 sig. Corrado Allegretti del 

C. A. I. e Gruppo.; Grotte di 
Brescia, ha ' mandato tempo 
fa al nostro Direttore, la se­
guente lettera, che la scarsità 
di spazio ci aveva finora im­
pedito di pubblicare: : 

.Chiedo ospitalità per una 
ijuestione che,- intearessa la 
montagna ed è mn po' un 
punto d'onore per coJipro che, 
tra noi, ad ' uno degti aspet­
ti più intimi e reconditi della 
montagna hanno votavo tutto 
sé. stessi. 
\ In questa prima, metà, di se­
colo non sono mancati in Ita­
lia — come non mancano tut­
tora — cultori, appassionati, 
studiosi di speleologia, ohe' si 
siano strenuamente occupati 
di questa strana scienza, del 
buio e preoccupofi inoltref che 
il gettito delle osserva:zioni 
tratte :dalle indagini esperite 
raggiùngesse in brtfoe, pesr li­
vello e sostanza, Vapporrto del­
l'attività .straniera- a ' quiesto 
"complessa di studi e di co­
noscenze. ; :' 

IVfo se la nostra speleologìa 
ufficiale, attraverso prege%iolì 
note scientifiche, pubblicazioni 
specioliszate, memorie, ecc. ha 
ormai raggiurito un suo con­
siderato peso nel concorso w-
ternazionale, malgrado lastnti-
grande disparità di mezzi a 
disposizione, dobbioiTio melart. 
conicamente osservare che lo 
speleologismo nostrano, consi-
derato a sé, come insieme di 
quelle ottivitò tendenti a pTo 

muovere e sviluppare una sa­
na ed apprezzata speleologia, 
non ha goduto di uria buo­
na staxnpa. , 

Perchè non possiamo rite­
nere < buono stampa » l'alter­
no frenetico stamburare per 
alcuni giorni, a fiotti di co­
lonne sui principali quotidia-
di'della Penisola, dei róboan. 
ti orftcoloTii imbastiti a base 
di .a due dita dalla morte >, 
. a fu per tu con Val di là t, 
t pare'che la grotta inizi-ov« 
pareva che finisse, e di tut­
ti gli altri luoghi comuni.ot-

blemi sociali e questi e quel-
Ut ammanire secondo il gusto 
che maggiormente il pubblico 
dimostra di gradire, non cosi 
pcssiamc immaginare »tct con­
fronti di,questo pregiato Pe­
riodico che per le cose della 
montagna vìve, per la sua sa­
na esaltazione lotta, nel modo 
più vigoro«o, nobile ed entu­
siastico e nella compstizio-ne 
trova elementi validissimi atti 
ad elevare il clima sportivo 
nazionale, indirizzarlo a TMO-
vi cimenti e promuovere per 
i. meritevoli lo dovuta, consi-

splorafo voragine • e auspica 
che le locali Sezioni del C.A.I. 
partecipino all'esplorazione *e 
si facciano premura di racco­
gliere i risulfofi scientifici. 

Non v'è speleologo onziono 
in Italia che possa ignorare 
che, come quasi tutte, le prìn. 
cipali cavità . del Veneto, an­
che la Spaluga di Lusiana è 
stata esplorata da una delle 
più ofdtmenfose squodre di 
esploratori di grotte che sìa 
fiorita in alta .Italia all'epoca 
del passato regime, e preci­
samente da parte del Grup-, 

dell'avvenuta esplorazione i 
stata riportata dai grossi quo­
tidiani. 

Non si possoìio certo nutri­
re soverchie tenerezze per i 
. primati nazionali ottenuti a 
tutti i costi» quali ci aveva 
abituati la tronfia cecità dei 
tramontati gerarchi, ma non 
proprio nell'ignorare o nel ta­
cere quanto effettivamente ab­
bia realizzato il fegato degli 
italiani — merce della quale 
non sentiamo utilità d'impor­
tazione — la formula per va­
lutare l'esatta misura delle v.o-

P E R UBfA R E T T I F I C A Ì>I P R I O R I T À 

finenti Un prolunpofosoggior.T derazione. 
no fra le teneiire ammaniti 
per iwbambolare l'animo del 
profano' • B' ' stimolargli senili 
frèmiti>0''puertlf-ongosoie;'-*» pag;.^Z;,-V^rticolo}-~r-La wjra» 
occasione dì esplorazioni labo 
riose o tentativi trìii è ritri­
ti, per poi sistematicamente i-
gnorare per tutto il restò del. 
l'annata, o peggio obliare la 
silenziosa e serio attività di 
questi modesti lucifughi, te­
sa sempre meglio" a penetrare 
gli interrogativi di un igno­
to, che è, delia montagna, strut­
tura, forma, caratteristica, pa­
tologia. 

Ma se Atn simile scato di 
cose può ancora ritenersi 
compatibile nei grandi quoti-, 
dìani usi ad alternare la ero-, 
naca spicciolo ai grossi pro-

Tutte ' queste riflessioni ri-
rraigìnavo nel leggere sullo 
Scarpone del 1 giugno scorso, 

gine della Spaluga sarà esplo­
rata? ». Ivi s\ dà notizia che 
una Commissione alleata sta 
approntando- lo necessaria ot-
frezzotura onde permettere 
successivamente l'esplorazione 
della .voragine di Lusiana. Che 
yinora, nonostante ripetuti ten­
tativi di discesa siano stati 
intrapresi allo scopo di cono­
scerne le caratteristiche, la 
voragine è rimasto inesplora, 
(o, tardo da non conoscerne 
né l'origine né la profondità. 

.Aggiunge la speranza che la 
spedizione sctenfi/ìca alleata 
riesca a portare luce sulfo ine-
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La seconda escursione del Touring 
attraverso le Dolomiti 

Con un « tut to completo » 
e cioè con 100 partecipanti , 
si è effettuata dal 4 al 9 lu­
glio sc.orsD la pr ima escur­
sione del 'Touring nelle Do­
lomiti. . .4 ' 

E' ben giustificato il dire 
che l'escursione ebbe carat ­
tere nazionale, inquantoché 
assai numeroso fu l ' interven­
to dei soci dell 'Italia Centra­
le, Meridionale e Sicilia. 

Infatti , se i pierhontesi e i 
lombardi furono numerosi , 
essi ebbero per graditissimi 
compagni soci di Palermo, 
di Messina, di Napoli, di Ar 
vellino, di Bari, di Lecce, di 
Roma, di Ancona, • di Pe ru ­
gia, dì Firenze, di Pesaro. 

Dalle iscrizioni già perve­
nu te alla Sede dèi Touring 
per la seconda escursione 
che^ con identico itinerario, 
av rà «luogo dal 5 al 10 set­
tembre, si prevede che an ­
ch'essa otterrà una adesione 
non meno plebiscitaria, il che 
costituisce la dimostrazione 
più evidente del grande in­
teresse destato dall ' iniziati­
va del Touring. ' 

Per coloro cui fosse sfug-.. 
gita la notizia, r iassumiamo 
l 'itinerario del. viaggio. 

Il percorso sarà effettua­
to integralmente in .autopuU. 
m a n dalla comitiva che ver ­
r à chiamata « turistica » e 
pai-zialmente a piedi dalla 
ccmitiva «escursionìstica ». 

L'i t inerario stradale sarà 

il segfiente: Trento,- Madon­
na di Campiglio,, Passo di 
Camp» di Carlomàgno, P a s ­
so detta Mendola, Bolzano, 
Lago (ii Carezza, Passo di 
Costalunga, Valle di Fassa, 
Passo d i Sella, Passo Pordoi, 
Lago di ' AUeghe, Passo .'di 
Falzareg», Cortina- d'Ampez-^ 
zo, MisMrana, Valle di L a n ­
dre, Lago di Braies, Val P u -
steria, B iun ico , Bressanone, 
Bolzano. 

Gli escuTsionisti inser i ran­
no neU'itiiierario alcuni fa­
cili percorsi a piedi: da M a ­
donna di Campiglio sa l i ran­
no nel G ru p p o di Brenta, al 
Rif. Casinei, quindi a l . Rif. 
Tuckett, ove ' pernot teranno; 
il giorno dopo, per il Rif. 
Graffer (Stoppani) scende­
ranno al Campo di Carlomà­
gno, donde pcoseguiranno 
con gli automezzi per il P a s ­
so di Costalunga. Pe r questo 
Passo," p e r ' l i Rif. Roda di 
Vael e il Passo delle Cigola-
<Se, - scenderanno . ai Rifugi 
Vaiolet e Gardeccia e a P e ­
ra , ove r iprenderanno gli a u ­
tomezzi per giungere nella 
serata al Passo del Pordoi . 

Mentre i turisti, t rascorsa 
la mat t inata al Pordoi, p r o -
segsuiranno p e r Arabba e A i -
leghe, gli escursionisti scen­
deranno al Rifugio Castiglio-
ni aaia Fedaia, dove effet tue­
r a n n o l 'ascensione alla Mar'-
molada, facilitati dalla seg­
giovia^ che giunge fino a m e ­

tri 2550. La sera si r i t rove­
ranno con :i turisti ad Al-
leghe. 

Un'a l t ra deviazione porte­
rà gli escursionisti dal Pas ­
so di Falzarego ai Rifugi 
Cinque Torr i e Nuvolau, in 
vetta al monte omonimo, indi 
a Pocol e a Cortina. 

Nell 'ultima giornata, men­
tre i turisti, pe r Misurina, 
Carbonin e Dobbiaco a r r ive ­
ranno al Lago di Braies, pro­
seguendo, dopo breve sosta, 
per Brunico e Bolzano, gli e-
scttrsionisfi sal i ranno da Mi-
surina ai Rifugi Pr incipe e 
Locateli!, alla base delle tire 
Cime di Lavaredo, scende­
ranno quindi a Landro ove 
troveranno gli automezzi che 
li recheranno a Bolzano. 

I soci olpinisfi che lo desi­
derino, pot ranno effettuare 
oltre a quella della Marmo­
lada , . alcune interessantissi­
me ascensioni e precisamen­
te dal Rifugio Tucket t alla 
Cima Brenta, dal Passo di 
Costalunga per il Passo San-
tner al Catinaccio, dal Pas ­
so di Falzarego alla Tofana 
di Mezzo e dal Rifugio Pr in ­
cipe alla Cima Grande di La­
varedo. 

La quota di iscrizione della 
escursione è di L. 18.700. 

II programma illustrato 
può essere richiesto alla Se­
de del Touring (Corso Italia 
10, Milano), aggiungendo l i­
re 30 anche in francobolli. 

PO Speleologico'Veronese S.U. 
C.A.I. dì Verona, (capitanato 
da Gianni ; Cabianca) Io stes­
so che detiene il primato mon­
diale. di.-profOnàità'. per. aver 
portato uno dei suoi .'più au­
daci compo%enti; iVing. Luigi 
De Battisti, a 637 metri di 
profondità nel cuore della ter. 
ra, alla Spaluga della Preta, la 
voragine del Còrno d'Aquilio, 
lo più profonda che si cono­
sco al Tnondo. 

Ne dette notizia, a suo tem­
po La Stampa di Torino del 
6 ottobre 1931 (pag.5) con un 
orticolo dal titolo; « I prepa-
rotivi di una spedizione che 
scenderà in una voragine del­
l'altipiano dei Sette Comuni,. 
La notizia venivo integrata il 
giorno successive), da un arti 
colo più breve, riportato dal 
Corriere della Sera del 7 ot­
tobre 1931 (pag: 5) • dal ti 
tolo: .Leggende- intorno ad 
una caverna sfatate dopo una 
esplorazione,. 

Da questa secorida nota, ol­
tre al disappunto per non a. 
ver potuto aggiungere un ar­
duo trofeo alla conquista del 
mondo sotterraneo' per la mo 
déstia dell'impresa, (in con­
fronto con la risonanza d.elle 
precedenti), si può apprende­
re che il pozzo iniziale, lar­
go 8 metri e profondo 60, si 
tramuta in una. cavità a no­
tevolissimo pendìo, terminan­
do, a 115 metri di profondità, 
in una immensa caverna dal­
la volta quasi ogivale, di 97 
metri per 42, ingombra di mas­
si precipitati e di migliaia di 
proiettili inesplosi, avanzi del­
la guerra Che imperversò sul­
l'Altipiano all'epoca della pri­
ma conflagrazione mondiale. 
Dall'oscura congerie affiorava­
no pure i resti di un auto­
carro militare precipitato nel 
baratro in uno notte ''di bu-
rasca mentre trasportava un 
corico di soldati.,-

Non voglio con questo as­
serire che tutti' i risultofi 
. scienti/ìci • che ài potevano 
ricavare doU'esjilorozione di 
questa cavità àon l'impresa 
della S.U.C.A.I. di Verona sia­
no stati tratti e che pertan­
to se ne renda inutile lina 
ripetizione col carattere dì 
presunta primizia. La lunga 
pratica di caverna ci ho in­
segnato che le indogini spe­
leologiche offroìio una tale 
gamma di interessamenti e di 
studio che i ritorni, specie se 
ben attrezzati per strumenta­
rio scientifico, riescono sempre 
a dire qualcosa di. nuovo, se 
non di definitivo, per questi 
stranissimi ambienti naturali. 
Quello che rincresce è preci­
samente il fatto che, nei con­
fronti di una Commissione al­
leata, e quindi straniera, si 
sia con leggerezza ignorata ù-
no priorità schiettamente ita­
liana, perché 'si ho motivo di 
•ritenere che Lo Scarpone esi­
stesse di già quando la notizia 

sfre capacitò e saggiare il gra. 
do delle nostre possibilità di 
apporto alle competizioni in­
ternazionali. 
:. Del.resta,..se ..ogni . prima * 
scalata rocciosa ha oggi fior di 
cronisti e storiografi, perchè 
altrettanto non dovrebbe esse­
re delle .prime , speleologi­
che? . . 

Come può constatare il si­
gnor Allegretti, quando abbia­
mo informazioni esaurienti 
non manchiamo di renderle 
note e siamo pertanto lieti di 
aver 'da to spazio alla sua let­
tera. 

Circa l'osservazione in me­
rito al silenzio del nostro pe ­
riodico sull'impresa della S.U. 

C.A.I. Verona del 1931, preci 
siamo che il primo numero de 
Lo Scarpone usci il 5 gennaio 
dello stesso anno e che per­
tanto, a pochi mesi di distanza 
dalla sua nascita, i nostri ser­
vizi di corrispondenza e d'in­
formazione erano ancora allo 
stato embrionale e d'altra par­
te il giornale non aveva ancor 
raggiunto la diffusione che ac­
quistò negli anni successivi. 
Avremmo sì notjito rinortare 
dai quotidiani citati la notizia 
nuda e cruda, ma in genere 
ci fidiamo scarsamente della 
stampa quotidiana, appunto 
perchè non sempre è attendi­
bile e si basa più sul pezzo 
ad effetto che non su dati seri 
e attendibili. 

Inoltre dobbiamo constatare 
come gli speleologhi, per una 
malintesa modestia,, non dan­
no mai notizie dirette delle 
loro imprése, e pertanto .qual­
che volta veniamo a conoscen­
za di interessanti esplorazioni 
a lunga distanza di tempo e su 
informazioni non sempre p re ­
cise. 

Quindi si rassicuri il sig. Al­
legretti: come pubblic'niamo 
tutte le « prime » alpinistiche 
che man mano ci pervengono 
dai vari salitori, pubblichere­
mo le imprese, meno note ma 
per questo non meno interes 
santi, dell'alpinismo sotterra­
neo, purché naturalmente gli 
speleologhi che ne sono i pro­
tagonisti ce ne mandino no­
tizia. 

liià dell 'alpinista. E' senza 
alcun intento retorico che r i ­
cordo che gli alpinisti ne l -
l'istintiva ricerca delle ine-, 
guagliabili sensazioni create 
dalla conquista della m o n t a , 
gna, mettono, anche se in­
consciamente qualche volta, 
in gioco la loro vita con l i­
bera volontà e spessissimo 
con libero affidamento nel 
compagno di arrampicata o 
di escursione. Ci sarebbe 

di 
G I O R G I 0 
BEVILACQUA 

molto da discutere sull'af­
férmazione Cile anche in 
questo caso si t ra t ta di due 
volontà che si incontrano 
contrat tualmente per confe­
rirsi una reciproca utilità, 
poiché in realtà assistiamo 
a due volontà concorrenti 
verso un'utiUtà che non de­
riva dall 'altra, ma dal con­
seguimento d'un fine comune 
e proprio di ognuna di esse 
volontà. Ora, quando pe: il 
verificarsi di un evento dan­
noso attr ibuibile al fatto o 
all'omissione d. ftna di que­
ste volontà la legge concede 
I tsercizio di un'azione civi­
le o penale, questo esercizio 
dovrà accompagnarsi alla r i ­
cerca ed alla raccolta delle 
prove di una colpa. Ma lo 
stesso alpinista danneggiato 
che spesso per ore ha tenuto 
nelle proprie mani la vita 
del compagno, affidandosi a 
sua volta e completandosi in 
lui, per una naturale ed 
istintiva refrattarietà psico­
logica, sarà difficile, che v a ­
da alla ricerca delle prove 
della colpevolezza del cum-
pagno di arrampicata. O p re ­
vede addir i t tura il dolo e 
procede oppure non procede 
affatto anche se in presenza, 
più o meno evidente, di ele­
menti colposi. Considerato 
che gli incidenti alpinistici, 
quando non sono casuali non 
sono quasi mai dolosi, bensì 
colposi, si comprende come 
cosi ra ramente si sente d i ­
scutere di processi per fatti 
alpinistici. 

Ben diversamente si p re ­
senta la questione esamina­
ta sul campo del diritto. La 
ritrosità a -dedurre in giudi­
zio il : fatto alpinistico non 
è affatto un segno indicativo 
che non esistano, molto più 
spesso di quanto si creda, 
reali responsabilità. 

La responsabilità giuridica 
per incidente alpinistico può 
essere stabilita in base a 
norme del codice penale — 
ed allora si ha la commis­
sione di un reato del quale 
si ha la responsabilità pena­
le — ed in base a norme del 
codice civile — ed allora si 
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Moralizzare la grafomania 
sui libri dèi Rifugi alpini 

La pubblicazione della ras ­
segna di Fulvio Campiotti 
su « Ciò che scrivono gli a l ­
pinisti sui libri dei rifugi», 
se ha fatto arricciare il naso 
a qualche delicato per certe 
espressioni t roppo realist i­
che (ad esempio sulle cara t ­
teristiche della « diarrea ») o 
per i pepat i commenti di 
qualche critico spregiudica­
to, ha d'altra pa r t e incurio­
sito e interessato la gran 
parte dei lettori. 

Ai primi diremo che non 
è colpa dell 'Autore se la 
real tà è quello che è e ben 
ha fatto, anzi, a mostrarci la 
pa r te più viva della piaga, 
che, purtroppo, non r ispar­
mia nessuno dei libri dei r i ­
fugi, specialmente, i di quelli 
frequentati. 

Pe r gli altri , ci piace r ipor­
t a re la let tera mandataci dal 
sig. Carlo Miozzi, del C.A.I. 
Milano, che ci sembra espr i ­
ma e sintetizzi nel modo mi ­
gliore le considerazioni e il 
desiderio che da varie par t i 
ci sono stati espressi: 

«Ho letto sul numero 
scorso e sull'ultimo l'interes­
sante rassegna di quanto 
scrivono gli alpinisti sui li­
bri dei rifugi — speci/ìcata-
mente sul libro del Rifugio 
al Lago Vannino — e mi pa ­
re, da come si è conclusa 
quest'ultima puntata, che ad 
essa non ne seguiranno altre. 

Vecchio alpinista abi tuato 
a considerare le Montagne in 
tutta la loro purissima e-
spressione, severo giudice di 
ogni manifestazione « festaio­
la» e di storpiature senti­
mentali troppo in contrasto 
con la realtà deUa fatica che 
le Montagne pretendono e 
dei rischi che ci offrono, ho 
subito pienamente approvata 
quella rassegna, augurando­
mi che essa, sviluppandosi e 
continuando, servisse a mo-

LIMONE PIEMONTE 
Alpinisti: per rifornire il 
sacco entrate da 

Pescio Maddalena 

Student i : per lezioni di 
latino rivolgetevi a 

Nino Zoccola 

ralizzare — inteso nel senso 
olpinisfico — la grafomania 
dei turisti e degli alpinisti . 

Credetemi, continuare nel­
la rassegna, fare i nomi, com­
mentare, criticare le espres­
sioni di tanti poveri di spi­
rito è un bene, è necessario, 
è educativo, sommamente e-
ducativo e sarebbe augura­
bile che anche qualche gior­
nale di maggior tiratura e 
diffusione accogliesse qual­
che articolo in materia. Ab­
biamo molto bisogno di edu­

cazione perchè troppo spesso 
sia pure scherzosamente, 
dalla libertà sconfiniamo 
nella licenza, cosi che il no­
me di un Caduto « cade », 
magari fra una poesiaccia 
scurrile ed una lamentazione 
pseudosentimentale! 

Spero assai che vorrete in 
terpretare le mie parole non 
come un consiglio, che me 
ne terrei immeritevole, ma 
quale espressione di un senti­
mento che, nei tanti libri 
sfogliati in attesa di entrare 
in cuccetta o stendermi sul 
pagliericcio più spesso a lu­
me di candela che non di lu 
ce elettrica, m'avea riempito 
il cuore di amarezza ». 
. Il nostro Campiotti si è l i ­
mitato al Vannino perchè in 
questo Rifugio aveva dovuto 
forzatamente trascorrere una 
giornata d'ozio per il mal ­
tempo e non ri teniamo che 
abbia pronto altro materiale 
del genere. L'idea del sig. 
Miozzi però va raccolta 
senz'altro e poiché non pos­
siamo ar r ivare a tut to, invi­
tiamo i lettori che durante i! 
corrente mese avranno modo 
di fermarsi o passare da t an ­
ti Rifugi, a voler sfogliare 
se appena ne hanno il tem­
po i relativi libri e segnalar­
ci gli scritti incriminati, che 
pubblicheremo nella speran­
za che ciò contribuisca al fi­
ne auspicata dal sig. Miozzi. 

ha la commissione di un fat­
to illecito del quale si ha la 
responsabilità civile, da cui 
ci si libera con il r isarcimen­
to del danno. 

RESrOXSABILITÀ PEMIE 
Senza voler allontanarsi 

t roppo dal tema (che inve­
ste più propriamente le con . 
seguenze dell'infortunio) cr*-
diamo opportuno spendere 
poche parole per met tere net 
giusti termini le responsabi­
lità di cui intendiamo t r a t ­
t a re : 
l ' incidente alpinistico può a-
•v êre le seguenti origini: 

1) essere preveduto e vo­
luto da chi lo causa come 
conseguenza della propria a-
zione od omissione; ed allo­
ra si hanno le normali ipo­
tesi della lesione od omicidio 
dolosi con l 'aggravante — t r a 
al t re eventuali — di ave r , 
agito in circostanze di luogo 
tali da stacciare la privata 
difesa, e, nel caso che agente 
sia la guida, con abuso dì 
prestazione d'opera. 

2) non essere voluto da 
chi lo causa, ma tuttavia a v . 
venire per imprudenza, n e ­
gligenza od imperizia o per 
inosservanza di leggi, rego­
lamenti ordini o discipline; 
ed avremo le ipotesi della 
lesione od omicidio colposi. 
Frequente è l 'aggravante di 
aver preveduto l 'evento. (Co­
sì la guida, che potendo per 
l'art. 18 del Regol. Guide r i ­
fiutarsi, in casi previsti, d 'e­
seguire l'ordine di part i re o 
proseguire del cliente, deci­
da invece di par t i re o pro­
seguire nonostante la previ­
sione dell'evento, avrà r e ­
sponsabilità colposa per l 'e­
vento avvenuto nonciiè l 'ag­
gravante della previsione. 

A proposito di questa respon­
sabilità, mi si affaccia un'ipo­
tesi nella quale può darsi l'e­
sclusione: l'incidente che può 
succedere ad una cordata d'a­
mici assolutamente ed ugual­
mente impreparati, elle con li­
bera determinazione si siano lan. 
ciati all'avventura alpinistica. 
Individuare in questi casi in 
cui tutti concorrono ugualmen­
te all'imprudenza, negligenza od 
imperizia che porteranno all'e­
vento, una responsabilità colpo­
sa a carico di qualcuno di essi 
significa costituire in realtà una 
responsabilità oggettiva, assolu­
tamente da respingersi se si 
pensa che alla realizzazione 
delle condizioni che hanno re­
so possibile l'evento hanno col­
laborato anche gli infortunati. 
Né varrebbe giocare sull'assun­
to che la norma fissa per la 
commissione del reato è il mo­
mento in cui esso si consuma, 
momento nel quale l'imperizia 
può essere- di uno solo. L'esi­
stenza di una corda tra due 
incoscienti che senza aver mai 
sentito parlare di arrampica-
mento si buttano con libera 
volontà su una difficile salita, 
non legittima l'attesa da parte 
di un compagno, né l'esigenza 
da parte della legge dell'ado­
zione di quella prudenza, dili­
genza 0 perizia di cui entram­
bi i compagni s'erano in pre­
cedenza implicitamente dichia­
rati assolutamente sprovvisti. 
Vien fatto di pensare più ad 
autolesione che a responsabi­
lità colposa di qualcuno! Allo 
stesso modo si dovrebbe in tal 
caso connettere responsabilità 
colposa a Tizio per l'annega­
mento di Caio, qualora, accom­
pagnatosi con Caio a nuotare, 
senza che entrambi sapessero 
nuotare, assista all'annegamento 
di Caio senza possibilità di in­
tervenire, per sua dichiarata im. 
perizia. 

3) l 'incidente alpinistico 
può non avere origine nel 
fatto dell'uomo e determi­
narsi così un evènto reale 
dannoso all'infuori dei fe­
nomeni classificati dal dir i t ­
to. Si ha allora la configura­
zione dell'infortunio a lp ini , 
stico vero e proprio, che è 
l 'aspetto più comune degli 
incidenti alpinistrci. 

La nostra indagine si r i ­
promet te solamente di stu­
diare tut te le possibili r e ­
sponsabilità, penali o civili, 
che possono sorgere una vol­
ta verificatosi l'infortunio a 
carico di quelle persone a 
cui la legge fa carico di un 
comportamento. 

Innanzitut to l 'art . 591 c.p. 
« ... Chiunque^.à'Dbandona u -
na persona, per^ qualsiasi 
causa incapace di provvedere 
a se stessa e della quale a b ­
bia la custodia o debba a-
vere cura, è puni to con la 
reclusione d a sei mesi a cin­
que anni ». Si t ra t ta di un 
reato omissivo di' pencolo e 
solo eventualmente di dan­
no. Se anzi si verifica il 
danno, la pena è aumentata 
secondo il 3? cap. art . citato. 

La Relazione al Re sui c.p., 
n. 196, prevede espressamen­
te l'ipotesi della guida alpina 
che abbandona il cliente 
• incapace di provvedere a 
sé stesso ». 

(Continuazione e fine al 
prossimo numero) 

CAI.UGET 

a^.^'CAMPEGCIO NAZIONALE CAI-UGET - Gruppo del M. Bianco - Val Veni - Metri 1700 
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A L P I N I S T I ! T U R I S T I ! 
Gite per tutte le possibilità e per tu t t i gli ardimenti 

LA PIÙ' AUDACE FUNIVIA DEL MONDO VI PORTERÀ'Al 3220 METRI 

A L P I N I S T I ! T U R I S T I ! , 
10 . 20 - 30 . 40' . 50 Turno ESAURITI ! 

Ecco la conferma del rsuccesso di ventitré campeggi ! 

Iscrivetevi subito ili turni 1 
B" dal 15 al 22 Agosto - 7" dal 22 al 29 Agosto 

L. 8200 per turno - Inviate la prenotazione di L. 2000 ; 

A L P I N I S T I ! T U R I S T I ! 
Ecco la nostra attrezzatura: 

Tende palcbetlate a 3 •4posti j l lyinlnale elettricamente - Camere a 3 - 6 - 1 0 

Veranda Belvedere • Servizio bar - Caffè, espresso • Vitto variato; 
CARNE • ZAMPONI - PESCE • POLLI - ecc. a volontà • Nessuna limitazione nel pane ! 

Soggiorno ideale per tutti in ima stupenda località 

L'ardita Rolovia dei Cliécroult vi porterà nel regno della poesia alpestre 

Al Campeggio " C A I - U G E T , , tutto vi sarà favorevole: 
la località, l'ambiente, l'organizzazione - PrenolalevI subito ! 

P R O G R A W I I W I A l U L U S T R A T O fe T U T T E l-E IW F O R I W A Z I O N11 C A I - U G E T - G A L L E R I A S U B A L P I N A - T E L E F O N O 4 4 . 6 1 1 - T O R I N O 
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LO SCARPONE 

lOMI DEL C. A. I. 

Nel suo discorso alla 
inaugurazione del Rifu-
;gio Pizzini, il dr. Guido 
Bertarelii lia preso lo 
spunto dal magnifico do­
no fatto dal Gruppo Ze-
•ledria di anziani Soci 
della Sezione per esporre 
alcune considerazioni, do­
po essersi congratulato 
coi donatori. 

La Sezione di Milano ricor­
derà questo atto di generosità, 
come il coronamento dell'ope-
Ta generale e singola' da Voi 
per lunghi anni seguita ed 
ancora una volta come esem­
pio a quelli che verranno. 

Esempio (regola che splen­
de e conta molto tra noi alpi­
nisti e nei destini delle • Se­
lioni del Club Alpino Italia­
no), che ha gravide valore. 
Permettetemi, giacche vedo 
qui un'accolta notevole di 
eolleghi che molto hanno fat­
to per la nostra Sezione e per 
il C.A.I. in generale, di orgo­
gliosamente riandare il pas­
sato. 
- Forse la generazione nostra 
— quella degli incombenti 
«inguanta e dei sessant'anni 
compiuti — celebra oggi uno 
dei suggelli migliori di quel­
l'opera feconda e multiforme 
che da tanti anni conduce e 
guida con ansia e con fede, 
con capacità e tenacia per l'I­
dea alpinistica e per un più 
largo sentimento di amore 
alla Natura ed alle nostre Al­
pi. Quest'azione per il C.A.I. 
disinteressata, ma impoTtante 
e feconda di risultato, è il 
blasone della nostra nobiltà 
alpinistica, giacché costitui­
sce un apporto essenziale al­
l'educazione spirituale e fisi­
ca del popolo italiajio. 

Quanti Rifugi e quante o-
pere alpinistiche abbiamo co­
struito negli ultimi trent'anni! 

'Non sempre questo contri­
buto è stato forse apprezzato 
nel suo giusto valore di edu-
eazione e di strumento ad un 
vigor di vita che è indispen­
sabile all'esistenza moderna. 

Polemiche si sono spesso 
accese con accademia di sotti­
li distinzioni sulla forma, sul­
l'indirizzo dei Rifugi del C.A. 
I. Orbene, la nostra genera,-
zione di fattivi dirigenti può 
ben dire di avere non solo 
discusso e risolto secondo l'op­
portunità e le circostanze, ma 
vittoriosamente realijzato mol­
lo. Seguendo gl'insegnarasnli 
dei nostri maggiori, da Quin­
tino Sella ad Antonio Stoppa-
ni, abbiajno avuto la fortuna 
di poter svolgere in trent'an­
ni un programma che degna­
mente ha contribuito al po­
tenziamento del C.A.I. 

Non voglio indugiarmi su 
quelle che furono le iniziati­
ve tecniche e culturali impor­
tantissime e varie, ma solo 
darò uno sguardo ai Rifugi, 
giacché qui stiamo proprio 

trici, anzi noi ne facilitiamo 
l'opera: il progresso umano è 
multiforme ed inesora,bile. 

Del resto, bisogna subito r i ­
conoscerlo anche nelle nostre 
file: la generazione dai tren­
ta ai quarant'anni ci ha dato 
colleghi di grande passione 
e capacità di lavoro per il 
C.A.I. Tuttavia, se riandiamo 
il passato col pensiero quieta­
to ormai dall'esDericnza vissu­
ta', mandiamo vclenlieri un 
ringraziamentc a questo lungo 
faticare che ci ha date tante 
ore di viia felice lavùiando 
per r . Idea >, tra le nostre 
montagne amate. 

La nostra idealità alcmisti-
ca di azione fu nobile parte 
di quella vita completa di la­
voro, di studio, di patriotti­
smo operante che per tutti e 
per ognuno di noi è sempre 
stato il modo esemolare di 
intendere tut ta la vita.' 

Guido Bertarelli 

Le g i te sociali 
Da qualche anno a questa 

parte lo s\e)lgimento del»pro­
gramma gite ha incontrato 
delle difficoltà che la nostra 
Sezione, bisogna pur ricono­
scerlo, non è riuscita a supe­
rare, malgrado tutta la sua 
buona volontà. 

Le cause sono molte. La 
principale e certo la più gra­
ve, è stata la duplice assenza 
dei Soci: in primo luogo as­
senti nella loro veste di colla­
boratori, organizzatori e diret­
tori di gite; in secondo luogo 
assenti nella loro qualità di 
partecipanti alle gite stesse. 

Anche quest'anno la Com 
missione Gite si è riunita a 
campagna alpinistica inoltrata 
e non ha avuto la possibilità 
di disporre un programma 
completo e superare le diffi­
coltà accennate. 

La Commissione si accon­
tenterà di disporre le manife­
stazioni alpinistiche in occa­
sione delle numerose inaugu­
razioni dei rinnovali nostri Ri­
fugi alpini ed effettuerà qual­
che gita sociale per il pros­
simo settembre. 

Alcune di tali manifestazioni 
hanno già avuto il più lusin­
ghiero successo: ricordiamo 
l'inaugurazione del rinnovato 
Rifugio Fratelli Zoja con mol­
tissimi partecipanti e l'inau­
gurazione dell'ampliamento e 
la magnifica trasformazione 
del Rifugio Luigi Emilio Piz­
zini, che è stata una vera apo­
teosi dell'amore per la mon­
tagna. 

Sono queste riunioni — alle 
quali partecipano in maggior 

Pro ricostruzione 
Capanna Brioschì 
1 lavori proseguono senza 

sosta? la vetta è diventata un 
cantiere. Arrivano 1 muli ca­
richi di legname, cemento, 
vernici, ecc., e gli operai la­
vorano con entusiasmo ed ala­
crità, sotto la guida dell'arch 
Ciapparelli, i r nostro generoso 
Socio che dà tutto per que­
st'opera e che alla sua com­
petenza in materia aggiunge 
una gran fede, degna di un 
vero pioniere dell'Alpinismo. 

E così si rifabbrica la Ca­
panna anche se i soldi sono 
pochi e se bisogna ricorrere a 
tutti 1 funambolismi del caso 
per arrivare allo scopo. 

A proposito, non ci sarebbe 
qualche socio generoso che 
vorrebbe venire in aiuto? 
L'impresa è bella ed il gesto 
lo sarebbe ancora di più: ab­
biamo bisogno di quattrini. Le 
oblazioni si ricevono presso la 
Sede, dove il Presidente 
comm. Bello tutte le sere 
dalle 18 alle 19 attende con 
uno « speciale sorrisetto » tutti 
i soci generosi. 

E ci occorre anche una stufa 
a legna tipo « Bechi » per la 
sala di soggiorno: ora che ri­
prendono dovunque i calori­
feri, chissà quanti soci non 
sanno come disfarsi della vec­
chia stufa. 

Regalandola alla « Brioschi » 
avranno il piacere di rivedér­
la tutte le volte che saliranno 
in vetta al Grignone ed avran­
no una ragione di più per tor­
narci tutti gli anni. 

La vostra vecchia stufa, che 
vi è è stata compagna fedele 
nel tempo di guerra, che è stai­
la un po' il focolare domestico 
presso il quale tutti abbiamo 
passato le ore meno brutte di 
questi anni tremendi, non an­
drà a finire in solaio od a di­
sperdersi nel mare magno del­
la città, ma continuerà sempre 
attiva col suo fuoco in cima 
alla nostra Grigna. 

Coraggio! Ne potremmo col 
locare anche due di stufe alla 
« Brioschi ». 

Una mano aiuta l'altra e 
quelle di tutti 1 soci ricostrui­
scono la Capanna. 

inaugurandone uno. Non sei 
qui, o sempre valido anziano 
Davide Valsecchi — pioniere 
magnifico d'azione — quando 
nel 1911 ci stupisti donando il 
Rifugio Rosalba e ci presen­
tasti nel 1919 il Rifugio Ber-
tacchi, ma sei qui, anche se 
troppo ora appartato, Olindo 
Schia,vio che nel breve perio­
do dal 1923 al 1930 salvasti al 
patrimonio del Club Alpino 
Italiano, tenendo alta la ban­
diera nazionale, i Rifugi al-
'{o-atesini ed alla nostra Se­
zione con aiccorgimenti e te­
nace lavoro intelligente ne 
apportasti una diecina di 
splendidi. 

Sono pur tra noi 1 nostri 
costruttori, dal superbo inno­
vatore e realizzatore miraco-
3oso ing. Giuseppe De Miche­
li, all'ing. Giuseppe Lavezza-
ri, all'ing. Carlo Riva ed al­
l'ing. Luca 01gia,ti. Noi siamo 
qui nel cuore dell'Ortles Ce-
'«'edale, in quel Parco Nazio­
nale dello Stelvio che atten­
de un soffio vivificatore che 
certo verrà, ed ogni valle par­
la a noi di nobili esempi. 

E' del 1924 il Rifugio Casa­
ti, dono in parte della Fami­
glia Casati; del 1926-48 il 
. Pizzini > vanto degli Zele 
drini; del 1928 il < V Alpini 
a, me sempre caro di ricordi; 
del 1929 il . Città di Milano » 
meraviglioso prodotto dei pa­
troni qui presenti; del 1929 il 
. Borletti > ed il . Nino Ber 
nasconi » delle due famiglie 
ben note; del 1932 il Rifugio 
Branca che la signora Branca 
donò, seguendo gli entusiasmi 
del nostro rag. Galimberti col 
degno seguace rag. Volpato 
del 1936 il Rifugio Nino Corsi 
dono della 'famiglia Foglia, 
Corsi: due casi questi ultimi 
del valore animatore della 
Sentilezza femminile. Del 1944, 
47 il Rifugia Payer del Dr. 
•Vittorio Lombardi, realizza­
tore inoltre, insieme al prof 
Silva, del telefono Santa Ca-
terina-Solda di singolare im 
portanza, 

E via via negli altri Gruppi 
alpini: il « Cesare Ponti », do­
no di Gianluigi, Vittorio 
Rino Ponti, r . Attilio Porro » 
offerto interamente dal nostro 
indimenticabile Presidente Gè 
nerale Eliseo Porro, il « Fra­
telli Zoja > del prof. Luigi Zo­
ja. Ed anche infine i rifaci­
menti in corso importanti, co­
me quelli per il Rifugio Era 
sca a cura di Guido Silvestri, 
il « Luigi Brioschi > a cura di 
Luigi Lucioni e di Abele Cia-
parelli e mi perdonino gli a l 
tri benemeriti se la rapidità 
dell'assunto non mi permette 
la citazione completa. 

Questi Rifugi non caddero 
come manna spontanea nel 
grembo del C.A.I. ma li ot­
tenemmo coU'esempio 4plla, 
nostra passione e della con­
cordia sempre mantenuta. Lo 
ricordino questo i giovani: è 
il migliore retaggio c h e la 
sceremo loro. 

E' bello così qualche volta 
lasciar che. la fantasia s'espan 
da ed evada dal presente,-aiu­
t i e sollevi il nostro spirito 

Certo, guardando al futuro 
non temiamo di veder soprag# 
giungere ed affermarsi ormai 
prevalentemente la nuova ge­
nerazione con nuovi gusti, 
eoa nuove tendènze reaUzza-

una folta rappresentanza di Di­
rigenti, funzionari e operai del­
l'Azienda che hanno svolto in 
tale occasione una gita a Ma-
cugnaga. 

L'attendamento è stato bene­
detto dal Parroco di Macugna-
ga; gli ospiti hanno visitato gli 
impianti e hanno partecipato a 
una refezione alla mensa del 
campo. 

liD. 
Vecchi Soci 

!ia„ 

pone s dellu piccozza, a descri­
verci l'elettrizzante armonia del­
lo sci. 

Non difettate la sede sociale, 
noi siavio giovani ' e come tali 
inesptrii e se'per ragioni di età 
il cammino'UcKe asprezze è più 
per noi chi ili voi, necessita che 
per noi ci iia»io.dei maestri dal­
l'animo squlsitameme sensibile, 
dall'esperienza pro/ondi per illu­
minarci e snidarci 

Solo cosi l'avvenire sarà nostro. 
Solo si rende necessario che f ca. 
ri uecchi soci ci facciono il dono 
del loro sapere e delle loro l'irtù 
e noi accorreremo all'alpe con 
gioia fiduciosa e un giorno, con 
amore riconoscente, vi diremo un 
« grazie » ancor piti sentito di 
quello che vi diciamo òggi. 

. ACCANTONAMENTI SO­
CIALI. —: Rimangono ancora 
disponibili ' parecchi posti per 
l'accantonamento al Rif. Ago­
stini. Coloro che decidessero 
di parteciparvi sono pregati di 
affrettarsi ad effettuare la 
prenotazione. Anche per l'ul­
timo turno dì Cervinia vi so­
no ancora alcuni posti. Freno-1 
fatevi In tempo, , | 

Non suoni offensivo l'aggettivo 
poiché per tutti noi del « Fior di 
Roccia» non è indicatilo di de­
cadenza o senilità, mo sempre at­
tico scintillo di esempio all'attac­
camento affettuoso al nostro So­
dalizio e fonte di passione alpi­
nistica nella sua essenza educa­
tiva. ' 

Per questo vi preghiamo vecchi 
soci di non disertare là sede so­
ciale, di non appartarvi dai no-, 
stri progetti e programmi giova­
nili: perchè uoi con la vostra e-
sperienza e i vostri ricordi ci 
facciate più degni di officiare nel 
culto della montagna. 

Venite ancora in Sede e rac­
contateci delle uostre imprese su 
per le sottili creste nevose, o per 
la conquista di una cima lumi­
nosa svettante nell'azzurro del 
cielo, venite a descriverci la gioia 
passata nell'ascesa di una parete; 
diteci ancora delle estenuanti 
notti di biuacco quando lo sfor­
zo e l'audacia sostavano per. ri­
prendere l'indomani più tempra­
ti la lotta per la.vittoria. Venite, 
vecchi soci, a dire a noi conti­
nuatori di una tradizione alpini­
stica, il, sacro tJincolo della cor­
do, a narrarci il poema del rdm-
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DISPONIBILITÀ 
ilei nostri Aceantonamenti 
Informiaihd che in tutti I no­

stri Accantsjtamenti (Pordoi, 
Contrin, Mai|Tiòlada, Gàrdeccla 
e Valolet) V}̂  sono" ancora posti 
disponibili nei turni dal 22 ago­
sto in avanti. 

Chiusura Capanna Omio 
Dal 15 al SOTagosto la Ca­

panna Omio (Val Masino) re­
sa chittsa per lavori dì re­
stauro e finitura. 

numero gli anziani — che di­
mostrano ancora tma volta che 
solo la fede in qualche cosa 
può far riuscire anche la più 
temeraria delle imprese, può 
far superare tutte le difficol­
tà... comprese le difficoltà fi­
nanziarie per la ricostruzione 
dei nostri Rifugi! ' 

Sono in programma le se­
guenti gite in occasione delle 
nuove ricostruzioni alpine ef­
fettuate: Rif. Luigi Brasca; 
Rif. Giulio Payer; Capanna 
Brioschi. 

11-12 settembre. — Pizzo 
Bianco (m. 3215), Rif. Mari­
nelli (m. 3100). 

Sono questi due meravigliosi 
itinerari differenti, sul versan­
te di Macugnaga, del Monte 
Rosa. 

Le comitive raggiungeranno 
pernotteranno nel Rifugio 

Zamboni (m. 2052) degli amici 
semini. • 

La mattina seguente la co­
mitiva si dividerà in due grup­
pi: il primo si dirigerà alla 
vetta del Pizzo Bianco (me 
tri 3215,) gita non difficile pur 
avendo tutte le caratteristiche 
dell'ascensione d'alta mon 
lagna. 

La vetta del Pizzo Bianco 
è un punto di eccezionale bel 
lezza panoramica su tutto il 
versante piemontese del Mon­
te Rosa. E' proprio dirimpetto 
alla famosa parete est della 
Punta Dufour (m. 4633) ed alla 
parete della Nordend (m. 4612). 

La gita alla Capanna Mari­
nelli (m. 3100) porterà la co­
mitiva ad un vero rifugio di 
alta montagna, rifugio del vec­
chio stampo che è diventato 
ora quasi una rarità data la 
mania di costruire grandi ri­
fugi-alberghi o rifugi alpini 
nei pressi delle strade caroz-
zabili o addirittura nei paesi 
di fondo valle. 

Questo nostro vecchio e glo­
rioso rifugio — , costruito • nei 
tempi eroici dell'alpinismo, è 
una modesta ma solida costru­
zione in muratura addossa­
ta alla parete della Punta 
Nordend e serve quasi esclu­
sivamente per le grandi ascen­
sioni della parete est del Mon­
te Rosa e della Nordend: do­
mina, ed è dominata, dal vici­
nissimo canalone Marinelli, 
tanto famoso nella storia al­
pinistica di quei tempi remoti 
quando l'alpinismo era sino­
nimo di grande impreSa. 

E' questa una gita facile in 
una zona di eccezionale bel­
lezza "e di incomparabile 
grandiosità di alta montagna. 

26 settembre. — Traversata 
del Grignone salendo da Ba-
lisio e scendendo {dopo avere 
partecipato alla inaugurazione 
del ricostruito Rifugio Brio­
schi in vetta al Grignone) per 
il canalone e canalino di Re­
leccio al Rifugio Bietti. 

Questa comitiva ritroverà 
l'autobus a Mandello, mentre 
un'altra comitiva scenderà 
dalla vetta passando dalla Ca­
panna Monza e riprenderà 
l'autobus ad Esine. 

3 ottobre. — • Traversata 
Varrone-Pizzo dei i re Signori: 
escursione interessante . nelle 
Prealpi Orobiche che pur es­
sendo nelle immediate vici 

S A L V I A M O 
il Rifugio Bernasconi 
Allo scopo di ripristinare 

questo rifugio d'alta monta­
gna, molti anni fa offerto alla 
nostra Sezione dal cotJ. Italo 
Bernasconi là ricordo del figlio 
Nino caduto in montagna, si è 
costituito un Comitato di cui 
fanno parte il Presidente rag 
comm. Beilo e i soci Carla Co­
lombo Bernasconi, Grugnola, 
avv. Porro e Sicola. 

A quattro ore da S. Caterina 
ValfuTva, il Rif. Bernasconi è 
posto a 3100 m. sotto la cresta 
terminale della Punta Segnale, 
ed è. base per la famosa tra­
versala delle Ì3 Cime nella 
catena Cévedale-Vioz-fresero-. 

La guera lo ha gravemente 
danneggiato, distruggendo uno 
dei due locali. Ora si tratta di 
salvare l'altro, isolandolo e 
procedendo ai restauri neces­
sari per la sua conservazione. 

11 RIF. BADILE resterà 
chiuso fino a nuova di­
sposizione per i lavori in 
corso del Rif. Gìanetti . 

Occorrerò poi provvedere « ex 
novo » a rifornire l'attrezzatu­
ra, acquistando cuccette, reti 
metalliche, materassi, cuscini, 
coperte, ecc. Molti mezzi ci 
vogliono e per questo si è de­
ciso di aprire una sottoscrizio­
ne fra gli amici di papà Ber­
nasconi che a quel rifugio 
tanto era affezioriato. 

Sicuri dì fare cosa utile e 
buona, agli amici, ai eolleghi, 
ai soci tutti quanti, chiediamo 
la loro adesione, in forma an­
che modesta, purché ci per­
mettano di rimettere in effi­
cienza questa nostra costruzio 
ne che è patrimonio del C.A.I., 
altrimenti nel corso del pros­
simo inverno il rifugio andrà 
indubbiamente in rovina. 

Grazie in anticipo, dunque. 
Le offerte vanno indirizzate 
« Pro Rif. Nino Italo Berna­
sconi » alla nostra Segreteria 
in via Stlui'o Pellico 6, e sa^ 
ranno pubblicate ne Lo Scar­
pone. 

Prime offerte: Associazione 
Pro Valfurva L. 5.000; Ditta 
Strauss-Bernasconi e Maffey li-

20.000; Famiglia cav." Italo 
Bernasconi L. 10.000; Camilla 
De Nava Fasola L. ,300; Grugno, 
la Enrico L. 5.000; Gualteri rag. 
Aurelio L. 200; Cassa di Rispar­
mio delle Provincie Lombarde 
L. 10.000; Banca Cesare Ponti 
L. 10.000; Grandi Marco L. 1.000. 
Totale L. 61.500. 

Giornata del C.A.I. 
La « giornata del C.A.I. » è 

stata quest'anno celebrata dal­
la nostra Sezione il 30 maggio 
al Terminillo. 

La data coincise purtroppo 
con quella, del Congresso me­
ridionale svoltosi in Sicilia e 
dove molti dei nostri soci, ac­
compagnati dal Presidente, si 
erano recati. Tuttavia la par­
tecipazione fu ugualmente nu­
merosa e il Terminillo, che se­
condo la consuetudine è fre­
quentato • da folte masse di 
sportivi, che si limitano però 
a sfruttare la montagna sciisti­
camente senza toccare la vet­
ta, fu per quell'occasione sa­
lito fino alla cima più alta da 
una carovana assai numerosa 
di nostri soci. 

Alla gita parteciparono oltre 
cento persone, che, all'arrivo 
al piazzale di Pian de' Valli, 
disperavano però di poter rag­
giungere la vetta a causa delle 
condizioni nieteorologiche al­
quanto sfavorevoli. Un fitto 
nebbione infatti avvolgeva la 
montagna ancora bagnata di 
recente e abbondante pioggia 
e allora lì per lì si decise di 
porre in attuazione il pro-
gramina minimo di una salita 
limitata al Rif. IJmberto I. 

Ai gitanti il tempo làscio ih-̂  
tendere che, pur rifiutandosi di 
offrire lo spettacolo del pano­
rama non avrebbe forse mo­
lestato con altra pioggia la 
comitiva. Cosi stando le cose, 
oltre la metà dei partecipanti 
alla gita, percorsa la cresta 
giunse rapidamente in vetta, 
dove per brevi istanti si ebbe 
anche la soddisfazione di usu­
fruire di qualche rapida schia­
rita che permise di dare una 
sbirciatina verso la piana di 
Rieti e verso la Valle di Leo­
nessa. Lo strappo alla regola 
venne però pagato per tutti 
da quei quattro o cinque che 
più degli altri si erano attar­
dati in punta e che, al ritorno, 
furono investiti da una grandi­
nata veramente degna di con­
siderazione. 

La nostra Sezione, al pari di 
molte altre, distribuisce pro­
prio nella «Giornata del C.A.I.» 
i distintivi di anzianità ai soci 
che ne hanno maturato il di­
ritto. Quest'anno però il sim­
patico rito non ha avuto luogo 
poiché è stato rinviato ad una 
manifestazione di maggior 
portata: la celebrazione del 
75' anniversario della Sezione, 
fissata per il prossimo settem­
bre in concomitanza con il 
60' Congresso Nazionale del 
C.A.I., che pure avrà luogo a 
Roma. 

Gli amici. neo anziani do­
vranno quindi pazientare un 
po' di più del previsto, ma 
avranno la soddisfazione di 
ricevere l'ambito riconosci­
mento in una cornice di mag­
giore solennità. 

L* ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI Informa che è 
uscita una nuova carta del 
Gruppo del Bernina in-visione 
panoramica a 12 colori formato 
cm. 51x40 al prezzo di L. 200. 
Rivqlgersi direttaniente. all'Isti­
tuto, sede di Novara, 
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BIELLA 
La Scuola d'alpinismo di que­

sta sezione organizza un Corso 
di preparazione alpinistica, ri­
servato ai giovani che intendo­
no esplicare un'attività di livèl­
lo ideale e tecnico sufficiente­
mente elevato. Il Corso si pre­
figge lo scopo di porre questi 
giovani in grado di assolvere 11 
compito di. capocordata sulle 
medie difficoltà. Avrà la durata 
di nove mesi e comprenderà tre 
distinti periodi di attività: set­
tembre-novembre (lezioni gene­
rali di tecnica di roccia); feb­
braio e' marzo (tecnica di neve 
e di ghiaccio); aprUe-giugno 
(applicazioni e gite). L'attività 
pratica sarà naturalmente inte­
grata da lezioni teoriche di ca­
rattere tecnico, scientifico, ge­
nerico, secondo il programma 
della Coinmissione nazionale 
Scuole di alpinismo. Il numero 
degli allievi ammessi. sarà limi­
tato. " ' • ; ? 

Fra )f\\ escursionisti 

Gite della G.E.M.Ì 
La G.E.M. (Giovani Escursio­

nisti Monzesi) ha in program­
ma pel mese di settembre le 
seguenti gite: giorno 5, Corni di 
Ganzo (m. 1373); 12; grande gi­
ta turistica a Lugano (itinera­
rio Cadenabbia, con 'visita alla 
•Villa Carlotta - Oria - 'Lugano 
in autopullman);-26; Pizzo d'Er-i 
na (m. 1375). ' 

II 17 luglio scorso in sede è 
stata rubata via radio di recente 
acquista. Tutto fa gola ai la­
dri... 

Soggiorni a Fai ; 
La Direzione del Circolo ' E-

scursionisti Montasio di Trieste, 
alla quale pervengono continua, 
mente richieste per la parteci­
pazione al soggiorno a Fai, Im­
possibilitata a rispondere pe^-
Bonalmente, avverte gli interes­
sati che sono occupati tutti i 
turni sino al 22 corr. Dopo tale 
data rimangono disponibili an­
cora alcuni posti. Per eventuali 
Informazioni e richieste scri­
vere al C.E. Montasio, via S. 
Francesco 4, Trieste, -

Una b u o n a occas ione 
Ai Soci che desiderano ren­

dersi benemeriti alla Sezione 
la Direzione ricorda: 

Molti dei nòstri Rifugi jie-
cessitano di coperte, lenzuola, 
suppellettili Dorie e stufe. Per­
tanto rivolge un caldo appello 
a tutti perchè vogliano donare 
quanto è loro possibile. 

Sono utili anche oggetti già 
usati, purché siano in condi­
zioni buone. 

Le orerie devono essere se­
gnalate alia Segreteria della 
Sezione, via Silvio Pellico 6 
Ctel. 88.421) che provvederà al 
ritiro. 

La « Commissione propagan­
da m sarà grata ai soci che vor­
ranno segnalare quei nomina­
tivi di ditte fabbricanti degli 
oggetti soprarichiesti che siano 
disposte a favorire il C.A.I. 
con un trattamento particolare. 

Sottoz. Magneti MareUi 
Sabato 24 luglio si è inaugu­

rato il 2' Attendamento orga­
nizzato dal C.R.A.L. Magneti 
Marcili .col patrocinio di questa 
Sottosezione. 

L'attendamento prevede 3 tur­
ni di 10, giorni per. una cinquan 
tina di persone ciascuno. 

E' sistemato -sulla sinistra del 
la valle fra le frazioni Staffa e 
Pecette. 

La semplice cerimonia è stata 
presenziata dal Direttore Gene 
ra.le della Magrî eti Marcili dott. 

nanze di Milano presentano hng. Leonardo Brasca, dal Con 
ancora molti aspetti poco ,co-|sigiier5„dclla Sezione di Milano 
hosciuti ed intieressànti. dott. llconardo De Minerbi* da 

Accantonamento 
al rifugio Roma 

Il nostro accantonamento al 
Rif. Roma ha avuto inizio, con 
successo. 

Le notizie che ci 'sono perve­
nute confermano l'ottimo trat­
tamento riservato ai parteci 
ponti, i quali hanno espresso 
la loro piena soddisfazione, an­
che perchè il tempo ha final­
mente voltO: al bello, consen­
tendo una piena attività alpi­
nistica. 

A coloro che intendessero 
parteciparvi, rendiamo noto 
che vi'è ancora qualche posto 
libero per l'ultimo .turno dal 
15 al 22 agosto. E' bene che i 
ritardatari si affrettino, ad evi­
tare che all'ultimo momento 
non possano più partecipare a 
causa del già previsto « tutto 
esaurito ». . 

P I S A 
Dal 24 al 31 maggio scorso 

questa Sezione ha organizzato 
nella Saletta d'arte Toncelli una 
esposizione di fotografia alpina, 
comprendente oltre 60 opere 
non solo di soci della Sezione, 
ma di fotografi di Trento, di 
Trieste e del ; Breuil. 

Prossime gite: una settimana 
sciatoria al Livrio dal 2 al , 9 
corrente; 1,')-17 agoèto, gita al 
l'Abetone (JMonte Cimonel. 
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Sci Club 

Penna Nera 
MIIAHO 

Ito lifo lorrisni, U 

STAFFETTA STELVIO - L'àf-
fermazione della nostra squadra 
è stato un coronamento dell'attivi-
tà agonistica del nostro sodali­
zio che nel corso di quest'ultima 
stagione, grazie al nostri valo­
rosi atleti ed all'interessamento 
del presidente Borlandelli e del 
direttore sportivo, ha conseguito 
numerose vittorie anche In com­
petizioni con valligiani.-

Guizzetti Giovanni (salita), 
Giorgio Colombo (piano). Fran­
co Colombo (discesa) hanno col. 
to l'alloro, portando al primo 
posto • fra le squadre cittadine 
la « Penna Nera ». Per- quanto 
Guizzetti, pur avendo sbagliato 
sciolina e correndo un'ottima 
frazione, desse. il cambio a Co­
lombo Giorgio con 2' di svan­
taggio, quest'ultimo, con stile 
impeccabile rimontava gli av­
versari e stabiliva il miglior 
tempo nella frazione piana. Co-
tombino Franco, tuffandosi ver­
so il traguardo teneva la posi­
zione avuta, precedendo, così an. 
che numerose squadre valligia-
ne. aggiudicando alla Società il 
trofeo messo m palio- dal Sin­
daco di Milano, cogliendo il 
plauso del numerosi soci che si 
erano recati allo Stelvio per fare 
il «tifo» pér'la nostra squadra. 

TORNEO VlNG PONG. — Il 
campionato sociale ha avuto 
termine martedì 27. Ecco la 
classifica: 1. Giancarlo Dolcini; 
2. Clavenna Otello; 3. Altimanl 
Ennio; 4. Colombo, Giorgio, La 
premiazione avrà luogo , la sera 
del 7 settembre. -

CHIUSURA "SEDE. — La sede 
rimarrà chiusa,- dal 5 al 30 a-
gosto. 

PROIEZIONI. -^ In, settembre' 
verranno effettuate in sede al­
cune proiezioni sonore con nuo­
vi impianti. 

NOZZE. — Il socio Renato 
Ceppare ha preso in moglie la 
signorina Maria Fratti. 

L'iceaDloiiameDlo della U.f. 
• La Società Alpinisti Vicentini 
organizzata In unico turno dal 
13 al 22 corrente il suo primo 
Accantonamento a • Federavec-
chia (m. 1383) nell'alta Valle 
dell'Ansici, in • apposita, casetta 
all'uopo affittata. Capacità del 
turno 25 persone. Alloggio su 
brande con pagliericcio, in ca­
mere comuni.- Quota di parteci­
pazione: soci L. 9500, non soci 
10.500,, comprendente alloggio e 
vitto, completo, compreso 1/4 di 
vino ' ogni pasto e pane a vo­
lontà. Ogni partecipante dovrà 
portarsi la biancheria da letto, 
asciugamano, tovagliolo e stovi­
glie. Le iscrizioni vanno accom­
pagnate da un acconto di lire 
3000 da inviarsi alla S.A.V., via 
S. Paolo 18, Vicenza. 
• Per il viaggio, la Società or­
ganizzerà apposito autocarro at­
trezzato. . 

L'Accantonamento di Federa, 
vecchia è centro per escursioni 
e ascensioni alle Marmarole, al 
Sorapis. al Cristallo, ai' Cadinl 
di Misurina, alle Tre Cime di 
Lavaredo, al Paterno, ecc.' 
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P e r la valorizzazione 
dei Piani di Bobbio 
Per iniziativa di Giorgio 

Colombo e di Renzo Buzzoni, 
si è costituito a Milano un Co­
mitato per la valorizzazione 
dei Piani di Bobbio, nella Val-
sassina. E' località- Vicina a 
Milano, la quale, una volta 
attrezzata, potrebbe diventare 
uno dei più importanti centri 
sciistici della Lombardia. 

Il primo problema che in­
tenderebbe risolvere il ' Gomi­
tato è la. costruzione di una 
seggiovia che partendo da 
Barzio faccia capo al Piani di 
Bobbio. 

Il Comitato informa che pos­
sono concorrere come azioni­
sti, finanziatori di qualsiasi 
zona.:A.giorni, a cura sempre 
di Giorgio Colombo, si inizie-
ranno 1 lavori per le piste dì 
discesa che saranno di diversa 
difficoltà, dando modo così a 
tutti, gli I sciatori, dal princi-
pfSnte al càmjjìòhe, dì usufrui­
re. dLpercòrst/ben tracciati.» 

Auguriamo" al Comitato di 
yenire.' ad. una rSalizzazipne 
déU'inizìàtiva. • 

Segnalazioni attività estiva 
Mentre auguriamo ai soci di 

poter svolgere una bellissima 
attività alpinistica in ogni set­
tore dell'arco alpino, rivolgia­
mo a tutti la preghiera di darci 
notizia di quelle ascensioni di 
un certo interesse che eventual­
mente venissero da loro effet 
tuate. 

E' ovvio peraltro. che atten­
diamo dettagliate relazioni da 
coloro,, e ci auguriamo non man­
chino, che' avranno compiuto 
prime ascensioni. 

NOZZE. — I soci Angelo Ber-
nasconi e Teresa Zucchet ci co­
municano di aver celebrato il 
loro matrimonio il 3 luglio u. s. 
,Ad essi vada. .il. fervido augurio 
della Géziono. 

Pubblìcazi'oni ricevnte 
Corda e .Plecozia. —Bolletti­

no della Sottosezione C.A.I. Bor. 
gosesia N. 3Muglio-agosto. E"- In 
ciclostile/a .10 pagine.. Molto in­
teressante,'/ malgrado' la vèste 
modestissima.*' Prendendo lo 
spunto da' 4in articolo da noi 
pubblicato sulla ricostruzione 
rifugi, a 'cui -deve essere indi­
rizzato ogni sforzo del CA^I., 
viene intavolata nello scritto di 
fondo una discussione sulle lo­
calità valsesìané. ove servirebbe 
un rifugiò. Seguono le offerte 
prò Rif. Monte Tovo; program­
mi dettagliati gite sociali e al­
tre attività sezionali. Molto in­
dovinata la Inibrica «Domande 
e risposte». 

OESTERREICHISCHE ALPEN-
ZEITUNG — Rivista mensile 
dell' Oesterreichische Alpenklub 
-Vienna, luglio-agosto. Notevo­
le un lungo ; articolo su nuove 
vie nelle Dolomiti di Linz. 

REVUE VALDOTAINE de pen­
sée et d'action régiqnalistes'n. 2 
aprile-giugno 1948. Fra i 'vari ,e 
profondi scritti di questa inte-
ressantissiiha rMsta, notiamo: 
< Ce que le glacier de la Brenva 
a appris aux géologues », del 
prof. M. Gignoux, dell'Univer­
sità di Grenoble, con 4 illustra­
zioni; . < La Trance et )e perce-
ment du Mont Blanc» del prof. 
P. Guichonnet, di Anhecy, con 
5 fotografie; < Les noms du 
Mont Chervin et du.Mont Rose 
ont été dònnés par les valdStai. 
nes > di J. Brócherel, con 2 il­
lustrazioni. : Ogni numero L. 200 
(e le vale certamente). 

Revné de"la Sectióri Vpsgleii.; 
ne du Club Alplii Fran^als, et 
du SKi-Club Alpin Nancéien -, 
Trimestrale,, luglio 1948. 

LE -VIE D'ITALIA.; — VRivista 
mensile-del T!C.I. luglio 1948. 
Sommario: U. Apollonio < La 
XXIV Biennale d'Arte a' Vene­
zia »; Gi Mdfa-. <La Piana di 
Sibari»; A. Anoni: «La nuova 
porta del Duomo di Milano»; 
D. Buzzati; « Le - Dolomiti non 
sono veediie » (con 5 foto); C; 
Spellanzon: « Il - Quadrilatero 
nella guerra-del .1848»; M. Fa­
zio: « Piccolo ' turismo sulle vie 
del mai'e»; L. Belgioioso: «Il 
Congresso. dell'A.I.T.. a Stoccol­
ma.»; ,B. Nl'ce: «La casa rurale 
venetq'-istrìària: ; e • il • suo focola­
re »; rV. .Vusco: «Lo -speleologo 
e 11 /suo moderno. .equipaggia­
mento»; M.F.I5;:'« La'Mostra na­
zionale del Turismo »; E. Nicco-
lini:' « L'Isola' ' di ' Mbntecristo »; 
Notiziario, ecc. ~ ;, 

GASPARE: PASINI ' 
Direttore resporìsabile 

S.A.M.E. - Milano. Via Settala Z 

A LUNGA 

R A T E A Z I O N E 
iroverele un completo assortimento di 

Radio - Radiogram­
mofoni-Dischi-Fri­
goriferi - (Macelline 
fotografiche - Cine 

TERUZZI 
Piazzale Loreto 6 - Telef. 286.368 

PECLi 

I TEtEFpNO_«»NÌf* 

DI CARLO CÒLOilBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

La Fiera di Trento 
Dall'8 al 31 corrente avrà vi­

ta a Trento la prima Fiera, in­
ternazionale dell'equipaggia-
rnento turistico e alpinistico. 

Essa si distingue dalle altre 
oer il suo carattere di specia­
lizzazione; farà conoscere ài 
visitatori le più recenti crea­
zioni nazionali ed estere in 
materia. Efono ammessi alla 
Fiera articoli di. abbigliamen­
to per alpinisti, sciatori, roc­
ciatori, turlgti, sport, della ne­
ve del ghiaccio, ecc.; di equi­
paggiamento per sport della 
neve e del ghiaccio, per roccia 
è turisrtjo in gèner&lc e infine 
vi sarà una mostra di proget­
ti di villette alpine, costruzio­
ni smontaìjilì, ecc. • 

Sono in programma durante 
il periodo della Fiera, manife­
stazioni artistiche e sportive, 
nonché escursioni. Vi saranno 
riduzioni ferroviarie tanto per 
gli espositori che pei visitatori. 

SOCIETÀ 
PADOVMI 

Via Marsala, SI - PADOVA 

Come già annunciato, la So­
cietà organizza per i giorni 
14-18 corrente un soggiorno al 
Rifugio Giovanni Chiggiato, 
meraviglioso centro d'ascen­
sioni per il Gruppo delle Mar­
marole e dell'Antelao. 

Dal 19 al 23 agosto la comi­
tiva si trasferirà all'Hotel 
Lago di Braies, ' incantevole 
località delle Dolomiti. 

Per i prezzi e le modalità 
rivolgersi in sede nei giorni 
d'apertura dalle 21 alle 23. 

r\lLP\NO 

Al bum 
con Cerniera Breucttoto 

Angolini 
per fotografie 

R o t o l i n i per 

montature sotto-vetro 

LA FUNIVIA DI VALCAVA 
comunica glfx orari validi fino 
al 14 settembre p. v.; giorni fe­
stivi, partenze da Valcava alle 
7, 9, a , . 14. 16. 19.30;. feriali; 
5.15, 7, », U. 16. Ì9,30,: 

VARIE 
La seggiovia Ortisei-S. Gia­

como è stata inaugurata il 18 
luglio scorso. Il nuovo impian­
to ha la stazione a valle in 
iocalità Stufan, a 8 minuti dal 
centro di Ortisei e quella a 
monte proprio davanti all'al­
bergo San Giacomo. I 200 me­
tri di dislivello fra i due punti 
vengono superati seguendo un 
declivio della lunghezza di 850 
metri. Capacità di trasporto: 
100 persone all'ora. I. lavori dì 
installazione sono durati ap­
pena due mesi. 

Con questa nuova seggiovia 
le distanze per l'Alpe dì Se-
ceda e di Cisles (Rif. Fermeda 
e Rif. Firenze) sono conside­
revolmente ridòtte. Dalla sta­
zione a monte si può salire in 
pochi minuti alla romantica 
antica chiesa di San Giacomo. 
La seggiovia funziona sia d'e­
state che d'inverno. 

Sulla cima del Montasio (m, 
2758) è stata inaugurata il 25 
scorso una campana alla me­
moria di Riccardo Deffar, « ac­
cademico » del. C.A.I. Trieste, 
apprezzato collaboratore della 
Rivista del C.A.I.. molto sti­
mato nella famiglia degli al­
pinisti giuliani, autore dì nu­
merose e interessanti « pr i ­
me » estive ed invernali, effet­
tuate sia nelle Giulie, sua pri­
ma . palestra, come nelle Occi­
dentali. La campana è stata 
posta in' opera per iniziativa 
della Sezione montagna Dario 
Mazzoni Sell'Enal Magazzini 
Generali di Trieste,' di cui lo 
Scomparso era dipendente. 
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Ricvrclie d ' impicco 
. » 

Contata, amminlstr. magazzin. 
lunga pratica, event. cauzione, 
offresi Ditta seria. Referenze. 
Indir.. De-Matteis,. Bodio .12,-Mi-
lano. •" • 
Tecnico commerc, esperto or­
ganizzatore impianti serrande 
avvolgib. d'acciaio e tapparelle 
tutti i ttpi.'.Xa'uzlone. offfèsi;:'-
Dt Matteis, Bodìa i l Milano. 

Sciatori! Alpinisti! 
Epipaggian^flti completi 
per SCI e.per montagna 
VlaLupetta,2(ang.ViaTorlno) 
Telefono Ì&2.275 - M I L A N O 

A tempi nuovi, 
mezzi nuovi mm. 

Oggi in montagna si va con 

Formula originale del Dott. CAMILLO CAMPI 

per sportivi ^ 
fAQMACEu/TICA SPOBTIVA S. tt.T," ' ' 

Via Kramer 4 - M I L A N O - t e i . 265 -840 

IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

Società per A2lanl>SedaSacialssDirezlén« Centrala MILANO-Fondata nel I99S 

CAPITALE L.35b.0OO.O00 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. lOO.OOO.OOd— 

BOLOGNA- GENOVA.- MILANO - R O M A - TORINO-VENEZIA 
Abbialegresso • Alcssandna.- Bergamo • Besana. tasteggio tomo toncoreno. Erba Fino Mor-
nasco.Lecco- luino-Marghers^Monza':Pavia • Piacenza - Seregno SevesO>Varese• Vigevano 

O G N I O P E R A Z I O N E DI BANCA E BORSA 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

A U i P I l S r i S T I - S C I A T O R I 
Per evitare le possibili es coriozio'nt causate dagli scar­
poni, prima di mettervi M màrcia ungetevi i piedi con 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
V . d e l b o t i . E. Pe>*abÒ 

e portate: con voi il tubetto che ' potrà ' esservi 
prezioso per tagli, scottature e ierite'^ -in genere. 

• • -Trovasi nelle migliosi jarmacie • -

Alpinisti ¥ 
LA SOARPA PIUMA confezionata con cumo speciale 
refrattario è t re volte plìi resistente cSOÌ/o'più leggera. 

Solo l a cucitura brevet ta ta MARCHETTO garantisce 
la massima adesione, 'di qua lunque , t ipo di suola di 
gomma dentata allo vostre calzature. 

Suola di g o m m a ' B E M ' A R C H : LA PIÙ' PERFETTA I 

B E N E D E T T O 
Via Gapua, 22 

M A R C H E T T O ; — TORINO 
Telef. 772.500 

T^nde da campo 
materiale per campeggio 

M I L A N O - F O R O BUOMAPARTE,67 

TELEFONI : 8 ó - 2 I I « 8 2 587 « S / ^ a o 

nio 

ricco 
^ ^ o o o - ^ O W À « ^ « ^ ^ 

mi^$mmM!ìÉ0X 
B'MaAko^i{K)l»i*?!i*6MAS7*.«m?J 

La stringa di pelle « Felsinea » non è una moda, ma una realizzazioije dèi progresso.' 
Unica al mondo, risòlvi? armoniosamente per DURATA, ELEGANZA e PRATI­
CITÀ' l 'allacciatura di' qualsiasi tipo di scarpa da passeggio, sport, caccia, 
montagna e sky. 

RICORDATE: un -nostro nuovo procedimento plastifica il laccio di pelle è lo 
rende impermeabile all 'acqua e alla luce, per cui il colore non sbiadisce mal e 
,lo rende nel contempo maggiormente morbido el malleabile. Si fabbrica in quat t ro 
tipi e'rriille colori divèrsi; è la più bella gamma di colori del mondo. , -

Vi saranno contr^ftazioni: NON FATEVI IMBROGLIARE ed esigete 'solo la 
stringa di pelle «Fe l s inea» di cui facciamo pubblicamente garanzia sulla durata 
d'uso poiché supera di gran lunga quella della scarpa. -R icc - rda t e*FELSINEA». 

C I P S E A - TOSCANA 80^^ B O L O G N A 

Sezioni e Sottosezioni del C.A.i. ì 
IL C A I . - U.GE.T. MftTi A v/OSFRA DISPOSIZIONE 
1000 COPERTE L/̂ ^À 
iinoyissimGjlalilirica, speGiali per rifugi e cainpeigi, al prezzo i\ L. 1500 
Campione visibile presso la Sede centrate del C.A.I.-(Via Silvio Pellico 6, Milano), 

oppure inviato contro assegno 

Ordinazioni, informaxjopi: C. A. I. - U. G. E. T, Galleria Subalpina ' - • Torino 


